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Agrifood, Patuanelli: "Serve una logistica che funzioni con il Far East"

Redazione

Trieste - "I rapporti con il Far East sono fondamentali per il nostro Paese, in

particolare la distintività dei nostri prodotti ha bisogno di un' organizzazione di

filiera logistica di distribuzione e di un rapporto tra produttore e consumatore

che funzioni e che dia sviluppo alle nuove tecnologie". Lo ha detto il ministro per

le Politiche agricole, Stefano Patuanelli , in visita oggi al Terminal di FREEeste

vicino a Trieste. Al ministro sono state presentate - spiega una nota di Interporto

Trieste spa - le potenzialità di FREEeste come terminal di logistica integrata alle

spalle del porto e anche come punto di appoggio per la logistica dell'

agroalimentare del Nord Est verso i mercati emergenti del FarEast. In

particolare, è stato presentato uno studio in fase di sviluppo per il supporto alla

logistica in esportazione del settore vinicolo creando, in regime di Punto Franco

, una piattaforma specializzata a FREEeste integrata, attraverso il Porto anche

con innovativi sistemi di "facilitazione commerciale", alle catene di distribuzione

logistica di oltremare. "Oggi - ha aggiunto Patuanelli - la Fondazione Agrifood e

Bioeconomy FVG ha illustrato un progetto logistico importantissimo che parte

dal settore vitivinicolo ma che potrà aprirsi anche ad altri mercati. Questa

iniziativa si può inserire a pieno nel grande progetto per la logistica integrata dell' Agrifood che abbiamo sviluppato nel

PNRR; questo progetto per Trieste è certamente eleggibile per le risorse del piano nazionale e nelle prossime

settimane faremo gli approfondimenti del caso". "L' incontro con Patuanelli - ha detto il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino - è un segnale importante di attenzione verso il porto

e le infrastrutture retroportuali. Si tratta di un primo passo con il quale intendiamo dare slancio e integrare le filiere

produttive regionali con le attività che fanno capo al sistema logistico portuale di Trieste". Il presidente e ad dell'

Interporto, Paolo Privileggio , ha confermato che "il terminal di FREEeste sarà definitivamente ultimato all' inizio del

2022, non appena sarà collegato ferroviariamente con la stazione di Trieste Aquilinia e da lì a tutta la rete nazionale e

internazionale, ma già ad agosto saranno conclusi i lavori di costruzione dei piazzali e l' ammodernamento dei

magazzini. L' investimento sarà realmente completo solo all' arrivo di nuovi insediamenti industriali che

massimizzeranno l' utilizzo del Punto Franco Internazionale di Trieste e i suoi vantaggi doganali. La visita di oggi

testimonia la strategicità delle nostre facilities per lo sviluppo dei traffici". Interporto di Trieste - ricorda la nota - ha

acquistato a fine 2017 le aree di Bagnoli della Rosandra cedute da Wartsila Italia e battezzate con il regime di Punto

Franco a inizio 2019. L' area si estende per circa 240.000 metri quadrati di cui 76.000 coperti ed è oggetto di un

investimento per circa 22 milioni euro, reso possibile con l' aumento di capitale dei soci Friulia Spa , AdSP MAO e

Camera di Commercio della Venezia Giulia e con finanziamenti reperiti sul mercato tramite il Fondo di Rotazione per

le Iniziative Economiche (FRIE).
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Export di vini: il ministro Patuanelli in vista al retroporto di Trieste

Stefano Patuanelli, Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,

accompagnato da alcuni esponenti del Movimento 5 Stelle è stato in visita al

Terminal di FREEeste accolto dal presidente e amministratore delegato di

Interporto di Trieste Spa, Paolo Privileggio, dal direttore generale Oliviero

Petz, dal responsabile commerciale Fabio Predonzani e dal responsabile

amministrativo Luca Chiapparino. All'incontro erano presenti per l'AdSP Mar

Adriatico orientale il segretario generale Vittorio Torbianelli, per Confetra Fvg

il presidente Stefano Visintin e inoltre il presidente di Agrifood Fvg e della

Fondazione Agrifood e Bioeconomy Fvg Claudio Filipuzzi, accompagnato da

Adriano Kovacic, consigliere di amministrazione della Fondazione e

presidente della ZKB (Credito Cooperativo di Trieste e Gorizia) e Simone

Padoan, advisor per le politiche di internazionalizzazione verso il FarEast.

L'incontro tecnico si è svolto essenzialmente per illustrare al Ministro le

potenzialità di FREEeste come terminal di logistica integrata alle spalle del

porto di Trieste e anche come punto di appoggio per la logist ica

dell'agroalimentare del Nord Est soprattutto verso i mercati emergenti del

FarEast. Una nota diffusa dall'interporto spiega che in particolare è stato presentato uno studio, ancora in fase di

sviluppo, per il supporto alla logistica in esportazione del settore vinicolo creando, in regime di Punto Franco, una

piattaforma specializzata a FREEeste integrata, attraverso il porto anche grazie a innovativi sistemi di facilitazione

commerciale, alle catene di distribuzione logistica di oltremare. Interporto di Trieste ha acquistato a fine 2017 le aree

di Bagnoli della Rosandra cedute da Wartsila Italia e battezzate con il regime di Punto Franco a inizio del 2019. L'area

si estende per circa 240.000 mq, di cui 76.000 coperti, ed è oggetto di un importante investimento per circa 22 milioni

di euro reso possibile parte grazie all'aumento di capitale dei soci Friulia, AdSP Mao e Camera di Commercio della

Venezia Giulia, e parte con finanziamenti reperiti sul mercato tramite il Fondo di Rotazione per le Iniziative

Economiche. Il ministro Patuanelli ha dichiarato: Oggi la Fondazione Agrifood e Bioeconomy Fvg, nell'incontro

svoltosi a FREEeste, ha illustrato un progetto logistico importantissimo che parte dal settore vitivinicolo ma che potrà

aprirsi anche ad altri mercati. I rapporti col FarEast sono fondamentali per il nostro paese, in particolare la distintività

dei nostri prodotti ha bisogno di un'organizzazione di filiera logistica di distribuzione e di un rapporto tra produttore e

consumatore che funzioni e che dia sviluppo alle nuove tecnologie. Questa iniziativa si può inserire a pieno nel grande

progetto per la logistica integrata dell'Agrifood che abbiamo sviluppato nel Pnrr; questo progetto per Trieste è

certamente elegibile per le risorse del piano nazionale e nelle prossime settimane faremo gli approfondimenti del

caso. Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino, ha dichiarato

l'incontro con il ministro Patuanelli è un segnale importante di attenzione verso il porto e le infrastrutture retroportuali.

Si tratta di un primo passo con il quale intendiamo dare slancio e integrare le filiere produttive regionali con le attività

che fanno capo al sistema logistico portuale di Trieste. Il presidente e amministratore delegato Privileggio ha

confermato che il terminal di FREEeste sarà definitivamente ultimato all'inizio del 2022 non appena sarà collegato

ferroviariamente con la stazione di Trieste Aquilinia e da lì a tutta la rete nazionale e internazionale, ma già ad agosto

di quest'anno saranno conclusi i lavori di costruzione dei piazzali e l'ammodernamento dei magazzini. L'investimento

sarà realmente completo solo all'arrivo di nuovi insediamenti industriali che massimizzeranno l'utilizzo del Punto

Franco Internazionale di Trieste e i suoi vantaggi doganali. La visita di oggi testimonia la strategicità delle nostre
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Seconda edizione Shipping 4.0 di Trieste

Redazione

TRIESTE La seconda edizione di Shipping 4.0 di Trieste si terrà nella

giornata di mercoledì 9 Giugno 2021 ore 10, in modalità full digital per i

partecipanti ed in presenza con i relatori, presso la Stazione Marittima di

Trieste e metterà in luce l'importante e storico porto franco di Trieste e le

possibili opportunità. La conferenza, ideata e organizzata da Promoest srl

con il supporto della locale AdSp, sarà composta da due tavole rotonde che

vedranno partecipare esponenti universitari, imprenditori ed associazioni di

settore. La realizzazione di Shipping 4.0 a Trieste è resa possibile grazie al

promotore dell'evento Assiterminal, in collaborazione con l'Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico orientale. L'obiettivo primario di questa giornata è

creare un momento di confronto sulle principali tematiche dell'industria 4.0 nel

settore portuale, applicandole in particolare allo scalo di Trieste, situato al

primo posto per traffico merci in Italia. Lo shipping di domani sarà tutto

diverso da quello di ieri e di oggi, ma la cultura e la tradizione di secoli

saranno un grande sprone per compiere un eccezionale salto di qualità, e la

portualità giuliana intende arrivare ben preparata a questo appuntamento con

la storia, forte delle sue esperienze e delle competenze maturate in oltre 300 anni di storia di Free Port (di origine

asburgica). I temi delle due tavole rotonde, che si terranno consecutivamente a partire dalle 10, saranno

rispettivamente: 1) Porto Franco e area industriale manifatturiera per assemblaggio 2) Transizione digitale, ecologica

e Infrastrutture (reti, 5G, GNL ed idrogeno) per rendere il Porto Franco attrattivo È un momento di particolare fulgore

per Trieste, protagonista di sviluppi su varie direttrici, tanto da essere diventato uno dei poli strategici della logistica

tricolore. Tra le armi messe a punto dalla governance portuale retta dal presidente dell'AdSP Zeno D'Agostino

certamente vi è la ferrovia; sui binari che arrivano in banchina le merci possono partire rapidamente verso le

destinazioni terrestri, un sistema logistico che mette in rete gli inland terminal regionali sino a costituire un retroporto

unitario. Un progetto che ha il consenso e il supporto della Regione Friuli-Venezia Giulia, facilitatore di questo

innovativo concept di regione porto'. I nodi della rete sono stazioni e terminal di terra. Grazie a questa intensa cura del

ferro' Trieste si è confermata primo porto ferroviario italiano, elevando la quota parte delle merci inoltrata sui binari ad

oltre il 50% per le merci in container, ovvero su valori che assomigliano agli standard d'efficienza del Northern Range

europeo, superando per distacco i colleghi' italiani.

Messaggero Marittimo
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La prima nave da crociera riparte da Venezia e torna anche il dissenso

MSC Orchestra è la prima nave da crociera a ripartire da Venezia- Torna la contrapposizione - La posizione di Cruise
Lines International Association (CLIA) - Il comitato del NO fa sentire la propria voce.

Venezia Il ritorno delle navi da crociera nella città di Venezia dopo una lunga

pausa di 17 mesi imposta dalla pandemia ha visto la prima nave - MSC

Orchestra - uscire nel bacino della laguna, accompagnata da quattro

rimorchiatori e sfilare difronte a San Marco con a bordo i passeggeri. E se da

un lato l'industria marittima e del turismo ne hanno celebrato la ripartenza, al

contempo anche il comitato del NO Grandi Navi è tornato a fare sentire il

proprio dissenso e alcuni manifestanti si sono schierati sulle Zattere con

bandiere e megafono al grido di "Fuori le navi dalla Laguna". Secondo

Tommaso Cacciari del comitato del NO: «sulla finta contrapposizione tra navi

e lavoro, il movimento sarà sempre dalla parte di chi perde il lavoro. Non

saremo mai dalla parte di chi difende questa monocultura che ha desertificato

la città». Venezia NOCruise Lines International Association (CLIA)

associazione globale delle compagnie crocieristiche, non ha mancato di

intervenire per sottolineare l'importanza della ripresa, ma anche l'attenzione

per soluzioni sostenibili: «Celebriamo il ritorno del turismo internazionale nella

città» - scrive CLIA in una nota - «con i vantaggi che ne derivano per le

comunità locali e l'economia regionale. Nonostante stiamo ancora affrontando il Covid-19, la crocieristica ha favorito

lo sviluppo e l'implementazione di rigidi protocolli per assicurare la massima salute e sicurezza dei passeggeri, degli

equipaggi e dei residenti delle località interessate. Queste politiche di sicurezza sanitaria, in cui l'Italia ha svolto un

ruolo di pioniere, sono state un punto di riferimento per il turismo a livello globale. Sin dall'inizio della pandemia, infatti,

CLIA ha lavorato al fianco dei propri soci e delle autorità marittime e sanitarie per sviluppare e migliorare

continuamente linee guida e protocolli Covid esemplari. Conclude l'associazione: «Fin dal 2012 CLIA ha chiesto

costantemente alle autorità locali e al Governo italiano soluzioni sostenibili per l'accesso delle navi a Venezia e alla

Laguna. Da anni lavoriamo intensamente per alleviare il traffico di navi nel Canale della Giudecca. Per questa ragione

accogliamo con favore la recente decisione del Governo, in linea con quanto abbiamo sempre sostenuto, ossia la

decongestione del traffico da Venezia e lo spostamento delle grandi navi dal Canale della Giudecca. Non possiamo

che augurarci quanto prima sviluppi concreti».

Corriere Marittimo

Venezia
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Le grandi navi continuano a passare a Venezia

Nonostante il governo avesse promesso che sarebbero state dirottate a Marghera, e ci sia una legge già approvata:
mancano ancora le alternative

Sabato 5 giugno è passata davanti al centro storico di Venezia la prima nave da

crociera da 17 mesi. Il passaggio delle cosiddette grandi navi era fermo dal

gennaio 2020, prima dell' inizio della pandemia da coronavirus. La Msc

Orchestra è salpata dalla Stazione Marittima con circa mille passeggeri a bordo,

passando per il canale della Giudecca, poi nel bacino di San Marco e infine è

uscita dalla laguna passando per la bocca di porto del Lido, con destinazione

Grecia. La nave è stata accompagnata lungo il suo percorso da diverse barche

del movimento contrario al passaggio delle grandi navi nel centro di Venezia,

che hanno manifestato il proprio dissenso con bandiere e megafoni. I

manifestanti hanno criticato in particolare il fatto che benché il governo avesse

promesso l' allontanamento delle grandi navi da Venezia e il Parlamento abbia

approvato una legge al riguardo, la situazione sia rimasta identica a prima. È

previsto che la Msc Orchestra torni a Venezia ogni sabato, e nei prossimi mesi

passeranno per Venezia altre due navi da crociera, la Msc Magnifica e la Costa

Deliziosa. Il passaggio delle grandi navi a Venezia è da tempo contestato per il

suo impatto ambientale: venne inizialmente limitato nel 2012 dal decreto Clini-

Passera, che però rimase incompleto. Il decreto vietava infatti il transito nel canale della Giudecca alle navi

passeggeri di oltre 40mila tonnellate, ma solo in presenza di valide alternative, che non vennero predisposte. Nel 2014

il Comitato interministeriale bloccò nuovamente l' accesso alle navi di oltre 40mila tonnellate, ma il TAR annullò il

provvedimento. Fino all' anno scorso le navi da crociera - seppur di peso non superiore alle 96mila tonnellate - hanno

quindi continuato a transitare per il canale della Giudecca, talvolta provocando incidenti, come quello della nave

'Opera' . Lo scorso 12 maggio la Camera dei deputati aveva approvato definitivamente in seconda lettura la

conversione in legge di un decreto che prevedeva l' allontanamento delle grandi navi dal centro storico di Venezia. Il

decreto prevedeva che l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale, che gestisce anche la laguna

di Venezia, avesse tempo fino al 31 maggio «per avviare «un concorso di idee» per elaborare proposte di punti di

attracco fuori dalle acque protette della laguna di Venezia. Il governo aveva stanziato per il progetto 2,2 milioni, ma il

bando di concorso non è ancora stato pubblicato. Lino De Blasio, che il 3 giugno è stato eletto nuovo presidente dell'

Autorità portuale, ha spiegato il ritardo dicendo che il concorso è «una procedura nuova, di cui bisogna comprendere

bene gli aspetti e per ora non c' è stata materialmente la possibilità». Il 25 marzo, prima dell' approvazione del

decreto, i ministri della Transizione Ecologica, della Cultura, del Turismo, delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili,

avevano concordato di dirottare in via temporanea il traffico delle grandi navi da Venezia verso Marghera. Nel

decreto del governo, però, non si fa nessun accenno al dirottamento temporaneo delle navi, ma solo al concorso di

idee per la costruzione di punti di attracco fuori dalle acque protette. Per di più il decreto non specifica entro quando

questi punti di attracco debbano essere costruiti. L' approdo temporaneo a Marghera sarebbe dovuto avvenire in due

terminal specializzati nella gestione del traffico container, Vecon e TIV. Al momento però i terminal non hanno le

strutture adatte a ospitare navi da crociera e sono necessari mesi di lavori per renderli utilizzabili per i passeggeri. Un

problema riguarda i protocolli di sicurezza per l' emergenza coronavirus (per esempio i tamponi ai passeggeri in fase

di imbarco) per cui la Stazione Marittima di Venezia è attrezzata, mentre il porto di Marghera no. È prevista la
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costruzione di un nuovo terminal a Marghera, che costerà circa 41 milioni di euro, in grado di ospitare le navi da

crociera: al momento però non si sa per quando sarà pronto, e le stime più ottimistiche parlano del
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Savona, 8 ore di sciopero e presidio davanti al cantiere ex Mondomarine. I sindacati:
"Siamo preoccupati, vogliamo conoscere le prospettive aziendali e i livelli occupazionali"

Il presidio dei lavoratori e sindacati si sposterà giovedì 10 giugno anche davanti alla sede di Autorità Portuale

Otto ore di sciopero e presidio a Savona la mattina di giovedì 10 giugno davanti

al cancello del cantiere, con il successivo spostamento dalla sede di Autorità

Portuale. I sindacati dopo l' assemblea sindacale di venerdì scorso hanno

deciso così d' accordo con i lavoratori di dar vita alla mobilitazione visto che

aspettano risposte importanti dall '  azienda concessionaria Palumbo

Superyachts Savona Srl. Però attualmente le rappresentanze sindacali e i

dipendenti aspettano risposte da parte dell' azienda partenopea. Nessuna

comunicazione formale sarebbe arrivata a Palumbo dalla stessa Autorità

Portuale, ma i sindacati non ci stanno. Lo scorso dicembre 2020 l' azienda

navale cantiere partenopea aveva deciso ad inizio mese di non rinnovare il

contratto proprio a 13 lavoratori: "Abbiamo prodotto due richieste di incontro

con l' azienda ma non abbiamo avuto riscontro, siamo preoccupati perchè

vogliamo conoscere nel dettaglio il piano industriale, quali siano le prospettive

aziendali nel medio e lungo periodo e i livelli occupazionali previsti" spiegano

Lorenzo Ferraro, Cgil, e Franco Paparusso, Uil. "Da dicembre stiamo

aspettando che si concluda un iter, è importante capire le tempistiche per la

concessione" concludono Ferraro e Paparusso.

Savona News

Savona, Vado
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Martinoli, San Giorgio del Porto e Savi nuovi azionisti per il rilancio di Oromare

Genova La società armatoriale genovese Oromare si appresta ad avviare

una nuova fase di sviluppo e di rilancio con una nuova compagine azionaria e

rinnovate ambizioni sotto la guida sempre del comandante Michele Oronti.

Dopo circa mezzo secolo di attività nel settore dei servizi ausiliari portuali e

del rimorchio d'altura, il Gruppo Landi ha dismesso la propria partecipazione

nella Oromare Spa con il precipuo intendimento di assicurare la continuità

aziendale, accogliendo nella compagine sociale forze nuove, motivate e

qualificate, da affiancare al Com.te Michele Oronti e Davide Palmiero, soci

storici, che rimangono a far parte della platea azionaria ha annunciato

l'azionista uscente a SHIPPING ITALY. I nuovi soci (ciascuno con una quota

di capitale pari al 20%) sono Roberto Martinoli, Davide Palmiero, Michele

Oronti, Savi Srl e San Giorgio del Porto Spa. Il rinnovato consiglio

d'amministrazione è composto da Federico Martinoli (figlio di Roberto) che

ricopre anche il ruolo di presidente, Michele Oronti amministratore delegato,

Davide Palmiero, Fabio Bianchi (vertice di Savi), Matteo Garrè e Pierenrico

Beraldo (quest'ultimi in rappresentanza di Sgdp). Lo stesso Federico Martinoli

definisce questa acquisizione come un progetto dove si sono messi assieme alcuni operatori del porto di Genova che

condividono entusiasmo e voglia di rilanciare l'attività di un'azienda storica che negli ultimi anni aveva vissuto un

periodo di difficoltà per via del Covid e del rallentamento di alcuni mercati in cui operava. Le prospettive, ora che

l'azienda non ha debiti finanziari, sono di sfruttare tutte le sinergie possibili con altri operatori del porto, puntare con

convinzione su alcuni mercati e investire già nel breve 2,2 milioni di euro per il riacquisto del rimorchiatore d'altura Sea

Dream. Il pezzo pregiato della flotta Oromare, in seguito a un accordo saldo e stralcio con Banca Carige, era infatti

passato sotto il controllo della triestina Ocean, che l'aveva poi girata in noleggio a scafo nudo alla società genovese

con opzione d'acquisto in scadenza a fine 2022. I nuovi azionisti hanno già deciso che uno dei primi passi da

compiere sarà quello di finanziare il riacquisto del mezzo. Nel medio-lungo termine, poi, se riusciremo ad acquisire

alcuni importanti lavori, non escludiamo altri investimenti per il potenziamento della flotta: siano essi un rimorchiatore

di medie dimensioni, un pontone con draga o altro aggiunge ancora Martinoli. Quale sarà la nuova rotta che Oromare

intenderà seguire lo spiega l'amministratore delegato Michele Oronti, che in primis tiene a sottolineare la scelta della

famiglia Landi di cedere l'azienda a una cordata che al primo posto ha messo il rilancio e la continuità aziendale:

Diciamo che Oromare negli ultimi anni è rimasta ormeggiata per un certo periodo e ora ha trovato una serie di giovani

professionisti appassionati e motivati a rilanciarla. Il primo obiettivo è quello di allargare gli orizzonti: quindi servizi

portuali (ritiro rifiuti dalle navi), rimorchio d'altura, ma soprattutto maggiore attività nel settore edile marittimo. Il

pensiero va in particolare alle grandi opere infrastrutturali che nei prossimi anni interesseranno proprio il porto di

Genova: Dalla nuova diga foranea, al ribaltamento a mare dello stabilimento di Fincantieri a Sestri Ponente, così

come altri interventi lungo la costa e non solo aggiunge l'a.d. dell'azienda che un paio d'anni fa era salite agli onori

delle cronache nazionali per aver ripulito il porto di Rapallo dai relitti degli yacht rimasti vittime di una mareggiata

storica (soprattutto per i danni causati). I pezzi pregiati della flotta per questo genere di lavori saranno proprio il

rimorchiatore Sea Dream (che recentemente ha portato da Trieste a Genova lo scafo della Seabourn Venture), ma

anche e soprattutto il pontone Mykonos (capacità di sollevamento pari a 200 tonnellate) e la chiatta Orio II che

Oromare ha appena preso a noleggio a scafo nudo proprio da San Giorgio del Porto a dimostrazione del programma

Shipping Italy

Genova, Voltri
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navi, assistenza alle costruzioni e alle riparazioni navali saranno quindi i filoni nei quali Oronti concentrerà la

strategia di sviluppo nei mesi e anni a venire cercando di cogliere tutte le opportunità che si presenteranno sul

mercato. Il piano d'investimenti è come detto di almeno 2,5 milioni, il fatturato 2020 è stato pari a 2,8 milioni di euro

ma l'ambizione è di tornare in fretta agli almeno 3,5 milioni degli anni precedenti; gli occupati diretti attualmente sono

25 (fra personale impiegato a bordo e a terra) ma anche qui i piani sono di allargare lo staff in parallelo con lo

sviluppo delle nuove attività. Dalla storica sede di ponte Andrea Doria, a pochi passi da Stazioni Marittime, Oromare

si prepara a trasferire i propri uffici a Molo Giano, nell'area delle riparazioni navali, mentre più nel medio-lungo termine

la flotta, che attualmente è ormeggiata alla radice sempre di ponte Andrea Doria, potrebbe essere destinata a

trasferirsi per lasciare spazio al nuovo edificio Hennebique ristrutturato. Noi siamo disponibili a trasferire alcuni o tutti

i nostri mezzi navali altrove ma dall'Autorità di sistema portuale abbiamo necessità di sapere il prima possibile quale

sarà la sistemazione prevista è il messaggio che Oronti spedisce in conclusione alla port authority genovese. Nicola

Capuzzo

Shipping Italy
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lunedì 07 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 30

[ § 1 7 6 9 3 2 0 2 § ]

"Ravenna: città portuale o con un porto", l' incontro

ngavagna

Evento in videoconferenza organizzato dal Propeller clubTermina giovedì 10

giugno alle 18 il terzo ciclo di incontri di The International Propeller club port of

Ravenna. È Ravenna: citta portuale o con un porto il titolo dell'ultimo

appuntamento, organizzato in videoconferenza. L'associazione assicura la

partecipazione del Sindaco di Ravenna, Michele De Pascale, dell'Assessore

della regione Emilia-Romagna Andrea Corsini e del Presidente AdSP del Mare

Adriatico centro-settentrionale Daniele Rossi.Il nostro Club affermano gli

organizzatori dell'evento è sempre stato impegnato nel cercare di creare nella

nostra città una cultura marittima, diffondendo la conoscenza del porto e delle

attività che vi si svolgono. Spesso si ha la sensazione che Ravenna più che una

città portuale sia una città con il porto; intendendo con ciò una certa mancanza

di consapevolezza nella cittadinanza dell'importanza delle attività portuali

nell'economia del nostro territorio. L'attenzione delle istituzioni preposte al

governo del territorio e del porto prosegue la Propeller Ravenna' -, anche nel

cercare di creare fisicamente le condizioni atte a favorire una maggior

partecipazione della cittadinanza alle aree e alle attività portuali, è elemento

chiave di questo percorso di consapevolezza. Con i nostri ospiti tracceremo un quadro di quanto sta avvenendo a

Ravenna e di quanto ci dobbiamo aspettare nel futuro, conclude la nota dell'associazione.L'incontro, della durata

massima di un'ora, si terrà sulla piattaforma GoToMeeting e sarà accessibile (anche tramite telefono) dal link

https://global.gotomeeting.com/join/612475717 inserendo il codice 612-475-71.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Logistica portuale Ravenna, Legambiente: "Troppi ettari di suolo consumato, nuovi poli
non necessari. Si riaccenda dibattito su progetti"

Redazione

'Sono due le logistiche ripresentate all' interno del nuovo progetto di Hub

portuale di Ravenna : quella di Sapir, che comprenderebbe 435 mila mq, e quella

della CMC con altri 583 mila mq. Progetti ampiamente contestati in passato

anche da comitati locali e che oggi rischiano di stravolgere il paesaggio della

campagna periurbana inserita tra via Trieste e la località di Porto Fuori. Si tratta

di annunci fuori scala che non rispondono alle effettive prospettive di lavoro del

porto di Ravenna' - commenta Legambiente - I dati oggi ci dicono che l' attuale

movimentazione di merci è in calo e i trend non vanno nella direzione sperata.

Aldilà di quanto potrà emergere dal progetto di escavo bisogna poi tenere conto

delle limitazioni strutturali del porto.' Per Legambiente 'Rispetto al traffico merci

atteso nel 2015 di 990mila - 1,42 milioni di teu (unità di misura dei volumi di

trasporto dei container) è stato toccato un massimo di 245 mila teu e ad oggi

(2020) ci troviamo a 194 mila, quindi in forte controtendenza alle aspettative.

Una tendenza tale da non dimostrare la necessità di realizzare ulteriori logistiche

ed aggravata dalle scelte economiche già intraprese a livello nazionale ed

internazionale'. L' associazione ambientalista 'ha già da tempo sollevato il

problema dei nuovi insediamenti logistici che avvengono attraverso logiche predatorie e senza una pianificazione ed

un controllo regionale'. Secondo Legambiente, il territorio ravennate 'ha già ampiamente dato in termini di

sfruttamento del suolo e ogni altra prospettiva espansionistica deve essere fermata. Anche in questo caso l'

associazione si chiede se l' intervento verrà conteggiato all' interno del 3% massimo del territorio urbanizzato

consumabile oppure esulerà in quanto attività 'strategica', oltretutto aggravando il rischio idraulico già modesto, in

particolare per la zona di Porto Fuori'. 'Esistono diversi siti lungo le banchine portuali che potrebbero ospitare le

nuove strutture, oltre a siti limitrofi da tempo abbandonati come l' Ex Sarom. Non è necessario consumare ulteriore

suolo agricolo' - continua Legambiente 'Inoltre, l' associazione si interroga sulle modalità di spostamento merci e se le

nuove logistiche verranno inserite nel nuovo sistema di collegamento su ferro previsto all' interno dell' interporto ed

inserito all' interno degli investimenti regionali. Sul territorio regionale sono in previsione le logistiche semplificate per

quasi 5 mila ha presenti su insediamenti già esistenti in appoggio alla movimentazione delle merci dal porto di

Ravenna. Nuove logistiche sul territorio non sono necessarie, ma anzi è evidente che risultano essere funzionali allo

smaltimento dei fanghi, per le attività di scavo, e per i quali è prioritario l' impianto di trattamento, piuttosto che a far

tornare i conti ad alcuni soggetti interessati.' Secondo Legambiente 'non saranno sufficienti gli interventi di

riforestazione per arginare i danni irreversibili al territorio: 'si è parlato di un progetto di riforestazione da 10 milioni di

euro finanziato dal PNRR, che vedrebbe Autorità Portuale acquisire i terreni per piantumare. Certamente necessario,

ma non risolutivo se relativizzato a quanto ancora il territorio sarà costretto a pagare. È inutile continuare a puntare

sui grandi numeri per il Porto di Ravenna. È invece necessario mantenere un trend di movimentazione sufficiente e nel

frattempo puntare su innovazione e sostenibilità, quindi elettrificando tutte le banchine e spingendo sulla leadership

nazionale per accogliere il settore del rinnovabile.'

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Primi treni merci dal porto di Ravenna per Evm Rail

Dopo l'ovest arriva l'est, nel mese di Giugno abbiamo effettuato i primi treni

per il terminal Docks Cereali nel porto di Ravenna. Un ulteriore passo per

l'espansione del network aziendale. Con queste parole la nuovissima impresa

ferroviaria Evm Rail ha annunciato l'attivazione delle prime relazioni con lo

scalo marittimo romagnolo per il trasporto di rinfuse secche. Il direttore

generale di Evm Rail, Luciano Vantini, a SHIPPING ITALY ha spiegato che

questo è il secondo treno che viene fatto con il porto di Ravenna. Il primo è

stato per Setramar. Poi ha aggiunto: Al momento si tratta di treni spot

provenienti da Ungheria e Romania, tutti da 2.200 tonnellate lorde e ne

abbiamo in previsione altri ma sempre spot. Nata nei primi mesi del 2020,

Evm Rail è una nuova società di trasporto ferroviario che intende operare nel

Nord Italia utilizzando locomotive elettriche e diesel di ultima generazione

potendo trasportare treni pesanti fino a 2500 tonnellate, sia sul territorio

italiano che all'estero. Evm Rail si propone di offrire, oltre alla trazione

ferroviaria, un servizio completo di terminalizzazione e manovre all'interno dei

raccordi privati.

Shipping Italy

Ravenna
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Assemblea Asamar - Livorno fa squadra con il porto per la partita del futuro

Livorno dimenticata dal PNRR - Bonistalli, presidente agenti marittimi: «Guardare con coraggio nel futuro, che sia lo
stesso coraggio degli atleti che ce l'hanno fatta nella Remontada».

Lucia Nappi LIVORNO I segni della ripresa ci sono, l'Italia comincia a

guardare con fiducia al futuro i dati ISTAT, pubblicati tre giorni fa,

sull'andamento dell'economia italiana fotografano una crescita del 4,7% nel

2021 e con previsioni del 4,4% nel 2022. Il PNRR dovrebbe poi fornire uno

stimolo più intenso, questo è quanto stabilito dall'istituto di statistica. Fiducia

per il futuro sono anche le parole che hanno caratterizzato l'Assemblea

annuale di Asamar, Associazione degli agenti marittimi livornesi e della

provicia, riunitasi all'Hotel Palazzo e che ha fatto il punto su ripartenza, sfide

presenti e future del porto, della città e del sistema logistico-territoriale. La

riunione oltre ad assolvere alle funzioni associative, quale l'elezione del nuovo

Consiglio che nei prossimi giorni individuerà il nuovo presidente, è stato un

vero e proprio momento di riflessione congiunta del cluster marittimo

portuale, delle istituzioni locali e dei rappresentanti delle imprese. A capitanare

la squadra il presidente uscente dell'Associazione, Enrico Bonistalli, arrivato

al termine del secondo mandanto, che ha chiamato a raccolta oltre agli

associati l'intera compagine portuale, il cluster marittimo, le istituzioni, i

rappresentanti delle imprese. In un NOI collettivo che ha abbracciato trasversalmente tutti nel convegno pubblico: "La

Remontada, nuova mentalità per la ripresa". ( Video Intervista Enrico Bonistalli) «Non è facile ricordarsi una coesione

così allargata, nonostante sia agente marittimo dal 1979» - ha detto Bonistalli - Il porto di Livorno e la città affrontano

la crisi, non solo Covid, dopo «4 anni non facili, con coesione e unità di obiettivi» Da qui il titolo di ispirazione

calcistica. Le sfide del porto e della città di Livorno paragonate alla Remontada del team del Barcellona: «giocatori

così coesi tra loro che, anche bendati, avrebbero giocato bene, per questa grande impresa combattuta da calciatori,

allenatori e nuove leve». Il concetto è chiaro, anche a noi che di calcio comprendiamo un rudimentale ABC. «Così

l'amministrazione comunale, il sindaco Luca Salvetti e l'assessore al porto Barbara Bonciani, hanno creduto al "Nuovo

Patto per il lavoro, la competitività e la coesione sociale del sistema città-porto Livorno" nel quale hanno coinvolto

tutta la compagine perchè da soli non si va da nessuna parte, mentre insieme spiega Bonistalli «si può guardare con

coraggio nel futuro, che sia lo stesso coraggio di questi atleti che ce l'hanno fatta nella Remontada». LIVORNO

DIMENTICATA DAL PNRR «Anche se non siamo stati tenuti di conto nella suddivisione dei fondi del PNRR»- non

risparmia la bordata al governo il presidente di Confindustria, Piero Neri, e armatore del Gruppo di famiglia nel settore

del rimorchio portuale - «ma senza disperarci, tutti insieme dovremo fare squadra e giocare il secondo tempo» - «Le

partite si giocano fino all'ultimo minuto. La coesione fra istituzioni, associazioni di imprenditori, è fondamentale». Il

sindaco, Luca Salvetti parla di pressing: «Siamo in una fase in cui abbiamo tanti progetti e dobbiamo fare pressing su

chi decide, perchè il rischio è di finire nel calderone con le città che già hanno ottenuto qualcosa a livello portuale» - si

riferisce ai finanziamenti del PNRR - «Livorno ha bisogno di fattori essenziali a cominciare dai collegamenti del porto

con il resto dell'Europa». «E' impensabile vedere finanziate opere in tutta Italia, poche in Toscana e nessuna su

Livorno» - rincara la dose il presidente della CCIAA Maremma e Tirreno, Riccardo Breda - «Stiamo correndo insieme

per il territorio e per l'Italia per far sì che in questo territorio ci sia l'attenzione giusta per non tornare a sentirsi dire che

la parte costiera della Toscana va ad una velocità minore del resto della regione. Per questo abbiamo bisogno anche

Corriere Marittimo

Livorno
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che il nostro futoro passi per la ormai storica Darsena Europa, però ci dobbiamo arrivare e in piena potenzialità di

traffici e di attività». Su questo ci stiamo confrontando con le istituzioni. Se finalmente, come sembra, nel 2023 ci sarà

il completamento delle opere che riguardano il microtunnel, con la possibilità di approfondire ed allargare il canale di

accesso della Darsena Toscana. Cosa fare da ora al 2023? Neri annuncia da parte di Confindustria la disponibilità a

studiare e farsi carico di opere di completamento per permettere al porto di Livorno non solo di mantenere le

compagnie esistenti, per navi che necessitano di maggiore pescaggio, ma anche di attrarre nuovi traffici. Inoltre il

nuovo clima di fiducia, annunciato dai dati ISTAT, dovrebbe dare maggiore impulso agli investimenti e pertanto uno

slancio al settore portuale anche grazie ad un nuovo distretto industriale manifatturiero da insediarsi in prossimità di

Livorno - «gli approfondimenti sono in corso, speriamo che diventino realtà». ZLS E RESHORING Il riferimento è alla

richiesta di istituzione di una ZLS, l'istruttoria è già depositata presso il ministero della Coesione Territoriale, spiega il

presidente dell'Autorità di Sistema, Luciano Guerrieri - «La ZLS è uno strumento importante per ampliare la capacità

attrattiva del territorio, attraverso la gestione dell'AdSP e dello sportello Unico per le Attività produttive, da questa

passa la possibilità di avere uno strumento di semplificatzione aministrativa» che identifica un unico referente, oltre

alla disponibilità di aree, incentivi fiscali e finanziari per le imprese che si insediano attraverso le politiche di

promozione e con il coinvolgimento della Dogana. L'istituzione di una ZLS potenzierebbe anche la possibilità di

reshoring: «Mesi fa parlare di reshoring sembrava utopia» - commenta Neri fenomeno aiutato dall'aumento della

regionalizzazione dei traffici marittimi: «oltre alle navi contenitori e da crociera di grandi dimensioni, stanno

diventando normalità navi di minore dimensione e tonnelleggio, per traffici collegati alla regionalizzazione della

globalizzazione» - conclude. Nella visione complessiva dei porti del sistema «Livorno e Piombino, zone industriali

complesse»- il presidente dell'Autorità portuale torna sul gioco di squadra -«Ci credo. Non ci sono divergenze sugli

obiettivi, al primo punto c'è sicuramente la Darsena Europa» - il cronoprogramma è quello già annunciato anche in

altre sedi: «Presto l'appalto e la pubblicazione della gara di questo primo progetto» - che dovrebbe essere a luglio -

«seguirà poi la gara del Project financing per l'attuazione del terminal container». Questo è solo una parte, perchè se

Livorno vuole arrivare al 2026 con la Darsena Europa realizzata e operativa, parallelamente si devono portare a

termine le altre opere di mare e di terra - «dal migliorare l'accessibilità nel Canale Industriale e in Darsena Toscana, le

opere di riprofilatura, un puzzle che dia la possibilità ai vari settori portuali sulle aree a disposizione«» elenca. «Un

lavoro difficile» - al quale occorrerà «un pò di buon senso e che insieme possiamo portare avanti» - il richiamo al

buon senso non è a caso, perchè i terminalisti non dissotterrino le asce di guerra, appena deposte, dalle recenti

battaglie combattute a colpi di ricorsi al TAR - la misura «sarà la migliore possibile» - assicura il presidente - «ma

soprattutto poi le cose miglioreranno drasticamente». L'obiettivo è di guardare alla produttività del porto per la città e

le nuove generazioni obiettivi fissati dal Patto per la coesione sociale «una responsabilità di tutti, facendo in modo

che i progetti che sono già stati finanziati, addirtittura commissariati, possano trovare pronte anche le infrastrutture

ferroviarie e viarie necessarie al collegamento del porto» - interviene l'assessore Bonciani - «Il lavoro è il tema

centrale «un lavoro di qualità, differenziato e che dia dignità alle nuove generazioni e alla città con opportunità diverse

da quelle attuali».

Corriere Marittimo

Livorno
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Napoli, Terminal Flavio Gioia rimpolpa il parco mezzi

Nuova Gottwald da 150 tonnellate di portata, che si aggiunge a due forklift arrivate il mese scorso. Entro luglio si
aggiungeranno due reachstacker

Le navi si fanno più grandi e il Terminal Flavio Gioia (TFG) di Napoli non

smette di potenziarsi. Nei giorni scorsi l' arrivo di una nuova gru ship-to-shore

Gottwald, la seconda in pochi anni dopo quella consegnata ad agosto 2019.

Per la precisione, è stato consegnato un Kalmar modello G HMK 7608, gru

da 150 tonnellate di portata con uno sbraccio di 54 metri da quasi 40

tonnellate di portata e spreader Bromma 2X20'. «Fondamentale la necessità

di rinnovare il parco mezzi», spiega Roberto Bucci, presidente del Consiglio

di amministrazione di TFG. Questa seconda imponente gru si aggiunge ad

altri due mezzi di terra, sempre Kalmar ma forklift , arrivati il mese scorso, «e

tra la fine del mese e l' inizio di luglio è previsto l' arrivo di altre due Kalmar

reachstacker», precisa Bucci, «serviranno a dare agli armatori un servizio più

efficiente, in linea con il nostro programma di potenziamento del terminal», un

polo che nel 2020 ha movimentato 116,687 TEU e 240,118 tonnellate. Diversi

reachstacker e forklift per i movimenti di banchina e due gottwald per i project

cargo da imbarcare o tirare fuori dalle navi. Un parco mezzi che rende

sempre più flessibile e competitivo il terminal campano, storicamente

multipurpose. L' ultima forklift è arrivata la settimana scorsa, giovedì, fornita dal distributore locale Sater a bordo della

nave Panda, mercantile specifico per i project cargo. I due ultimi forklift consegnati al TFG sono dei DCG330-12, i

prossimi due reachstacker in consegna tra giugno e luglio, invece, sono dei DRG450-65S5. Il Terminal Flavio Gioia

dispone di circa trenta mezzi di movimentazione, di cui sei di tipo Gottwald. Il Terminal Flavio Gioia è attivo da 23

anni, concessionario del terminal di Levante del porto di Napoli dal 1994. I primi significativi lavori di allargamento

sono stati completati nel 2005 aggiungendo poco più di 4 mila metri quadri di spazi, oltre ai 292 metri lineari

complessivi di banchina disponibili su un pescaggio di 12 metri e mezzo. Oggi l' area totale è di 33 mila metri quadri, a

cui se ne aggiungono 10 mila in retroporto per le manovre ferroviarie.

Informazioni Marittime

Napoli
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Nuove gru di banchina, reachstacker e fork-lift per Terminal Flavio Gioia (FOTO)

Nei giorni scorsi presso il Terminal Flavio Gioia del porto di Napoli è stata

sbarcata una nuova gru mobile Gottwald Ghmk 7608 con una capacità

massima di sollevamento pari a 150 tonnellate, massimo sbraccio di 54 metri

e capacità di sollevamento a massimo sbraccio a 30,3 metri. La nuova

macchina da sollevamento sarà destinata all'imbarco e sbarco di container,

merci varie, prodotti siderurgici, heavy lift e project cargo. Oltre a ciò il

terminal ha recentemente ricevuto anche dei fork-lift Kalmar mentre lo stesso

fornitore consegnerò prossimamente altri due reach-stacker.

Shipping Italy

Napoli
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Porti:Gioia T., short film racconterà bellezze e peculiarità

Aspetti tecnici coniugati a territorio e patrimonio culturale

(ANSA) - GIOIA TAURO, 07 GIU - Il Porto di Gioia Tauro e il suo cono di mare

e di terra fino allo Stretto saranno al centro di un progetto culturale di arte visiva

"Vedrai ciò che prima desiderasti. Nuove visioni in contrappunto tra passato e

futuro, cultura e innovazione", a cura dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro. L'

obiettivo del progetto, che sarà realizzato dal team di Open Lab Company SRL,

è scritto in una nota, "è la produzione di uno short film di promozione che

racconterà in suoni e in immagini la bellezza e le peculiarità di uno scalo sempre

più sostenibile e tra i più avanzati al mondo per tecnologie applicate, tornato

dallo scorso anno agli onori delle statistiche per i risultati che hanno fatto

registrare un balzo in avanti dei traffici di circa il 25%". "Una bellezza 'tecnica' -

prosegue la nota - che sarà coniugata e declinata, in contrappunto, con l' altra

bellezza, quella del territorio e del suo patrimonio culturale che si ricollega all'

identità millenaria di uno dei luoghi più affascinanti e misteriosi al mondo, dove il

mito si fonde ancora oggi con la leggenda. Su un' idea e con la consulenza

scientifica di Patrizia Nardi, esperta in valorizzazione del patrimonio culturale e

responsabile di importanti riconoscimenti Unesco, il film avrà la regia di

Francesco De Melis, compositore e antropologo-cineasta formatosi alla scuola di Diego Carpitella, con al suo attivo

numerosi e suggestivi lavori sul tema del mare". "Le Autorità Portuali istituite con la legge 84/1984" - ha commentato

Andrea Agostinelli, commissario straordinario dell' Autorità portuale - hanno fra i loro compiti, oltre a quelli connaturati

con la loro funzione logistica e commerciale, la valorizzazione delle attività del cluster marittimo anche in funzione

della promozione della sua immagine, sia rispetto ai contesti di stretta competenza tecnica ed industriale che

relativamente alla relazione con i territori. I porti sono e sono sempre stati, infatti, una risorsa economica, sociale e

culturale di rilevante importanza per il Paese e questa progettualità è solo il primo passo per dare autorevolezza e

riconoscibilità al Porto, anche nella relazione con il suo territorio. Il Porto di Gioia Tauro è un porto relativamente

giovane, in questo momento in piena fase espansiva. Non ha alle sue spalle una città storica come la maggior parte

dei porti italiani, ma si collega ad un territorio che esprime una ricchezza culturale importante, che questa Autorità

vuole declinare e promuovere insieme alle peculiarità tecniche dello scalo. Nella ricerca di un filo conduttore e della

necessaria relazione, anche identitaria, che il porto con il suo territorio deve necessariamente avere. E nella

convinzione di dovere contestualizzare il Porto di Gioia Tauro nella storia industriale e commerciale, ma anche in

quella culturale del Mediterraneo". Le riprese, è scritto nella nota, sono state realizzate grazie alla collaborazione di

MSC e Grimaldi, dei terminalisti MCT e Automar e dei Comuni della Piana, del Segretariato Regionale del Ministero

della Cultura, del Club UNESCO di Scilla e del FLAG dello Stretto. Per la promozione dello short film è in via di

perfezionamento un piano di comunicazione nazionale ed internazionale. Il progetto ha il patrocinio della Regione

Calabria, Federazione Italiana delle Associazioni e Club Unesco, Città Metropolitana di Reggio Calabria, Città degli

Ulivi, Città di Rosarno, Città di San Ferdinando, Grimaldi Lines, Mediterranean Shipping Company e avrà il patrocinio

dei soggetti ministeriali di riferimento e di importanti contesti nazionali legati al mondo della cultura e del patrimonio

culturale. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Vedrai ciò che un giorno desiderasti. Tra passato e futuro. Un progetto culturale per il
Porto di Gioia Tauro.

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 7 GIU - Il Porto di Gioia Tauro e il suo cono di

mare e di terra fino allo Stretto saranno al centro di un progetto culturale di

arte visiva "Vedrai ciò che prima desiderasti. Nuove visioni in contrappunto tra

passato e futuro, cultura e innovazione", a cura dell' Autorità Portuale di Gioia

Tauro. L' obiettivo del progetto, che sarà realizzato dal team di Open Lab

Company SRL, è la produzione di uno short film di promozione che

racconterà in suoni e in immagini la bellezza e le peculiarità di uno scalo

sempre più sostenibile e tra i più avanzati al mondo per tecnologie applicate,

tornato dallo scorso anno agli onori delle statistiche per i risultati che hanno

fatto registrare un balzo in avanti dei traffici di circa il 25%. Una bellezza

"tecnica" che sarà coniugata e declinata, in contrappunto, con l' altra bellezza,

quella del territorio e del suo patrimonio culturale che si ricollega all' identità

millenaria di uno dei luoghi più affascinanti e misteriosi al mondo, dove il mito

si fonde ancora oggi con la leggenda. Su un' idea e con la consulenza

scientifica di Patrizia Nardi, esperta in valorizzazione del patrimonio culturale

e responsabile di importanti riconoscimenti UNESCO, il film avrà la regia di

Francesco De Melis, compositore e antropologo-cineasta formatosi alla scuola di Diego Carpitella, con al suo attivo

numerosi e suggestivi lavori sul tema del mare. "Le Autorità Portuali istituite con la legge 84/1984" -ha commentato

Andrea Agostinelli, commissario straordinario dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro - "hanno fra loro compiti, oltre a

quelli connaturati con la loro funzione logistica e commerciale, la valorizzazione delle attività del cluster marittimo

anche in funzione della promozione della sua immagine, sia rispetto ai contesti di stretta competenza tecnica ed

industriale che relativamente alla relazione con i territori. I porti sono e sono sempre stati, infatti, una risorsa

economica, sociale e culturale di rilevante importanza per il Paese e questa progettualità è solo il primo passo per

dare autorevolezza e riconoscibilità al Porto, anche nella relazione con il suo territorio". Il Porto di Gioia Tauro è un

porto relativamente giovane, in questo momento in piena fase espansiva. Non ha alle sue spalle una città storica

come la maggior parte dei porti italiani, ma si collega ad un territorio che esprime una ricchezza culturale importante,

che questa Autorità vuole declinare e promuovere insieme alle peculiarità tecniche dello scalo. Nella ricerca di un filo

conduttore e della necessaria relazione, anche identitaria, che il porto con il suo territorio deve necessariamente

avere. E nella convinzione di dovere contestualizzare il Porto di Gioia Tauro nella storia industriale e commerciale, ma

anche in quella culturale del Mediterraneo". In un momento storico particolarmente delicato, il valore della relazione

assume un significato importante e lo sguardo e l' attenzione al porto e alla sua comunità, a ciò che rappresentano

nell' ambito di una politica di governance che vuole guardare oltre lo sviluppo industriale del sistema portuale, diventa

una nuova piattaforma di dialogo dentro la quale far convergere passato e presente, economia e lavoro, cultura e

storia identitaria. Le riprese finalizzate alla produzione del film sono state realizzate grazie alla collaborazione di MSC

e Grimaldi, dei terminalisti MCT e Automar e dei Comuni della Piana, del Segretariato Regionale del Ministero della

Cultura, del Club UNESCO di Scilla e del FLAG dello Stretto. Per la promozione dello short film è in via di

perfezionamento un importante piano di comunicazione nazionale ed internazionale. Il progetto ha il patrocinio della

Regione Calabria, Federazione Italiana delle Associazioni e Club Unesco, Città Metropolitana di Reggio Calabria,

Città degli Ulivi, Città di Rosarno, Città di San Ferdinando, Grimaldi

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Lines, Mediterranean Shipping Company e avrà il patrocinio dei soggetti ministeriali di riferimento e di importanti

contesti nazionali legati al mondo della cultura e del patrimonio culturale.

FerPress
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Progetto culturale 'Vedrai ciò che un giorno desiderasti' per il Porto di Gioia Tauro

Gioia Tauro (Reggio Calabria) - Il Porto di Gioia Tauro e il suo cono di mare e di

terra fino allo Stretto saranno al centro di un progetto culturale di arte visiva

"Vedrai ciò che prima desiderasti. Nuove visioni in contrappunto tra passato e

futuro, cultura e innovazione", a cura dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro. L'

obiettivo del progetto, che sarà realizzato dal team di Open Lab Company SRL,

è la produzione di uno short film di promozione che racconterà in suoni e in

immagini la bellezza e le peculiarità di uno scalo sempre più sostenibile e tra i

più avanzati al mondo per tecnologie applicate, tornato dallo scorso anno agli

onori delle statistiche per i risultati che hanno fatto registrare un balzo in avanti

dei traffici di circa il 25%. Una bellezza "tecnica" che sarà coniugata e declinata,

in contrappunto, con l' altra bellezza, quella del territorio e del suo patrimonio

culturale che si ricollega all' identità millenaria di uno dei luoghi più affascinanti e

misteriosi al mondo, dove il mito si fonde ancora oggi con la leggenda. Su un'

idea e con la consulenza scientifica di Patrizia Nardi, esperta in valorizzazione

del patrimonio culturale e responsabile di importanti riconoscimenti Unesco, il

film avrà la regia di Francesco De Melis, compositore e antropologo-cineasta

formatosi alla scuola di Diego Carpitella, con al suo attivo numerosi e suggestivi lavori sul tema del mare. "Le Autorità

Portuali istituite con la legge 84/1984 - ha commentato Andrea Agostinelli, commissario straordinario dell' Autorità

Portuale di Gioia Tauro - hanno fra loro compiti, oltre a quelli connaturati con la loro funzione logistica e commerciale,

la valorizzazione delle attività del cluster marittimo anche in funzione della promozione della sua immagine, sia

rispetto ai contesti di stretta competenza tecnica ed industriale che relativamente alla relazione con i territori. I porti

sono e sono sempre stati, infatti, una risorsa economica, sociale e culturale di rilevante importanza per il Paese e

questa progettualità è solo il primo passo per dare autorevolezza e riconoscibilità al Porto, anche nella relazione con il

suo territorio". Il Porto di Gioia Tauro è un porto relativamente giovane, in questo momento in piena fase espansiva.

Non ha alle sue spalle una città storica come la maggior parte dei porti italiani, ma si collega ad un territorio che

esprime una ricchezza culturale importante, che questa Autorità vuole declinare e promuovere insieme alle peculiarità

tecniche dello scalo. Nella ricerca di un filo conduttore e della necessaria relazione, anche identitaria, che il porto con il

suo territorio deve necessariamente avere. E nella convinzione di dovere contestualizzare il Porto di Gioia Tauro nella

storia industriale e commerciale, ma anche in quella culturale del Mediterraneo". "In un momento storico

particolarmente delicato - spiega una nota - il valore della relazione assume un significato importante e lo sguardo e l'

attenzione al porto e alla sua comunità, a ciò che rappresentano nell' ambito di una politica di governance che vuole

guardare oltre lo sviluppo industriale del sistema portuale, diventa una nuova piattaforma di dialogo dentro la quale far

convergere passato e presente, economia e lavoro, cultura e storia identitaria". Le riprese finalizzate alla produzione

del film sono state realizzate grazie alla collaborazione di MSC e Grimaldi, dei terminalisti MCT e Automar e dei

Comuni della Piana, del Segretariato Regionale del Ministero della Cultura, del Club Unesco di Scilla e del Flag dello

Stretto. Per la promozione dello short film è in via di perfezionamento un importante piano di comunicazione

nazionale ed internazionale. Il progetto ha il patrocinio della Regione Calabria, Federazione Italiana delle Associazioni

e Club Unesco, Città Metropolitana di Reggio Calabria, Città degli Ulivi, Città di Rosarno, Città di San Ferdinando,

Grimaldi Lines, Mediterranean Shipping Company e avrà il patrocinio dei soggetti ministeriali di riferimento e di

importanti contesti

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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nazionali legati al mondo della cultura e del patrimonio culturale.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Il Porto di Gioia Tauro in un corto: «Racconterà la bellezza e le potenzialità del territorio»

Il porto di Gioia Tauro e il suo cono di mare e di terra fino allo Stretto saranno

al centro di un cortometraggio. Si tratta di un progetto culturale di arte visiva

denominato " Vedrai ciò che prima desiderasti. Nuove visioni in contrappunto

tra passato e futuro, cultura e innovazione", a cura dell' Autorità portuale. Il

porto di Gioia Tauro in un corto «L' obiettivo del progetto - spiega una nota -

che sarà realizzato dal team di Open Lab Company Srl, è la produzione di

uno short film di promozione che racconterà in suoni e in immagini la bellezza

e le peculiarità di uno scalo sempre più sostenibile e tra i più avanzati al

mondo per tecnologie applicate, tornato dallo scorso anno agli onori delle

statistiche per i risultati che hanno fatto registrare un balzo in avanti dei traffici

di circa il 25%». La bellezza del territorio Una bellezza "tecnica" che sarà

coniugata e declinata, in contrappunto, con l' altra bellezza, quella del territorio

e del suo patrimonio culturale che si ricollega all' identità millenaria di uno dei

luoghi più affascinanti e misteriosi al mondo, dove il mito si fonde ancora oggi

con la leggenda. Su un' idea e con la consulenza scientifica di Patrizia Nardi,

esperta in valorizzazione del patrimonio culturale e responsabile di importanti

riconoscimenti Unesco, il film avrà la regia di Francesco De Melis , compositore e antropologo-cineasta formatosi

alla scuola di Diego Carpitella, con al suo attivo numerosi e suggestivi lavori sul tema del mare. La promozione dello

scalo «Le Autorità portuali istituite con la legge 84/1984 -ha commentato Andrea Agostinelli, commissario

straordinario dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro - hanno fra loro compiti, oltre a quelli connaturati con la loro

funzione logistica e commerciale, la valorizzazione delle attività del cluster marittimo anche in funzione della

promozione della sua immagine , sia rispetto ai contesti di stretta competenza tecnica ed industriale che relativamente

alla relazione con i territori. I porti- conclude- sono e sono sempre stati, infatti, una risorsa economica , sociale e

culturale di rilevante importanza per il Paese e questa progettualità è solo il primo passo per dare autorevolezza e

riconoscibilità al Porto, anche nella relazione con il suo territorio».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Vedrai ciò che prima desiderasti

Il porto di Gioia Tauro realizza un progetto culturale di arte visiva

Redazione

GIOIA TAURO Il porto di Gioia Tauro non solo come centro di attività e

servizi portuali: il suo cono di mare e di terra fino allo Stretto saranno al

centro di un progetto culturale di arte visiva Vedrai ciò che prima desiderasti.

Nuove visioni in contrappunto tra passato e futuro, cultura e innovazione.

Curato dall'Autorità portuale stessa, e realizzato dal team di Open Lab

Company Srl, il progetto produrrà uno short film di promozione che

racconterà in suoni e in immagini la bellezza e le peculiarità di uno scalo

sempre più sostenibile e tra i più avanzati al mondo per tecnologie applicate,

tornato dallo scorso anno agli onori delle statistiche per i risultati che hanno

fatto registrare un balzo in avanti dei traffici di circa il 25%. Una bellezza

tecnica che sarà coniugata e declinata, in contrappunto, con l'altra bellezza,

quella del territorio e del suo patrimonio culturale che si ricollega all'identità

millenaria di uno dei luoghi più affascinanti e misteriosi al mondo, dove il mito

si fonde ancora oggi con la leggenda. Su un'idea e con la consulenza

scientifica di Patrizia Nardi, esperta in valorizzazione del patrimonio culturale

e responsabile di importanti riconoscimenti UNESCO, il film avrà la regia di

Francesco De Melis, compositore e antropologo-cineasta formatosi alla scuola di Diego Carpitella, con al suo attivo

numerosi e suggestivi lavori sul tema del mare. Le Autorità portuali istituite con la legge 84/1984 -spiega Andrea

Agostinelli, commissario straordinari- hanno fra loro compiti, oltre a quelli connaturati con la loro funzione logistica e

commerciale, la valorizzazione delle attività del cluster marittimo anche in funzione della promozione della sua

immagine, sia rispetto ai contesti di stretta competenza tecnica ed industriale che relativamente alla relazione con i

territori. I porti sono e sono sempre stati, infatti, una risorsa economica, sociale e culturale di rilevante importanza per

il Paese e questa progettualità è solo il primo passo per dare autorevolezza e riconoscibilità al porto, anche nella

relazione con il suo territorio. Relativamente giovane, lo scalo calabrese si trova a vivere una fase espansiva. Non ha

alle sue spalle una città storica come la maggior parte dei porti italiani, ma si collega ad un territorio che esprime una

ricchezza culturale importante, che questa Autorità vuole declinare e promuovere insieme alle peculiarità tecniche

dello scalo. Nella ricerca di un filo conduttore e della necessaria relazione, anche identitaria, che il porto con il suo

territorio deve necessariamente avere. E nella convinzione di dovere contestualizzare il porto di Gioia Tauro nella

storia industriale e commerciale, ma anche in quella culturale del Mediterraneo. Il valore della relazione assume un

significato importante e lo sguardo e l'attenzione al porto e alla sua comunità, a ciò che rappresentano nell'ambito di

una politica di governance che vuole guardare oltre lo sviluppo industriale del sistema portuale, diventa una nuova

piattaforma di dialogo dentro la quale far convergere passato e presente, economia e lavoro, cultura e storia

identitaria. Le riprese sono state realizzate grazie alla collaborazione di Msc e Grimaldi, dei terminalisti Mct e

Automar e dei Comuni della Piana, del Segretariato regionale del ministero della Cultura, del Club UNESCO di Scilla e

del FLAG dello Stretto. Il progetto ha il patrocinio della Regione Calabria, Federazione Italiana delle Associazioni e

Club Unesco, Città Metropolitana di Reggio Calabria, Città degli Ulivi, Città di Rosarno, Città di San Ferdinando,

Grimaldi Lines, Mediterranean Shipping Company e avrà il patrocinio dei soggetti ministeriali di riferimento e di

Messaggero Marittimo
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ATTUALITA'

"Vedrai ciò che un giorno desiderasti". Tra passato e futuro. Un progetto culturale per il
Porto di Gioia Tauro

L' obiettivo del progetto è la produzione di uno short film di promozione

Redazione ReggioTV

Il Porto di Gioia Tauro e il suo cono di mare e di terra fino allo Stretto saranno al

centro di un progetto culturale di arte visiva "Vedrai ciò che prima desiderasti.

Nuove visioni in contrappunto tra passato e futuro, cultura e innovazione", a

cura dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro. L' obiettivo del progetto, che sarà

realizzato dal team di Open Lab Company SRL, è la produzione di uno short

film di promozione che racconterà in suoni e in immagini la bellezza e le

peculiarità di uno scalo sempre più sostenibile e tra i più avanzati al mondo per

tecnologie applicate, tornato dallo scorso anno agli onori delle statistiche per i

risultati che hanno fatto registrare un balzo in avanti dei traffici di circa il 25%.

Una bellezza "tecnica" che sarà coniugata e declinata, in contrappunto, con l'

altra bellezza, quella del territorio e del suo patrimonio culturale che si ricollega

all' identità millenaria di uno dei luoghi più affascinanti e misteriosi al mondo,

dove il mito si fonde ancora oggi con la leggenda. Su un' idea e con la

consulenza scientifica di Patrizia Nardi, esperta in valorizzazione del patrimonio

culturale e responsabile di importanti riconoscimenti UNESCO, il film avrà la

regia di Francesco De Melis, compositore e antropologo-cineasta formatosi alla

scuola di Diego Carpitella, con al suo attivo numerosi e suggestivi lavori sul tema del mare. "Le Autorità Portuali

istituite con la legge 84/1984" -ha commentato Andrea Agostinelli, commissario straordinario dell' Autorità Portuale di

Gioia Tauro - "hanno fra loro compiti, oltre a quelli connaturati con la loro funzione logistica e commerciale, la

valorizzazione delle attività del cluster marittimo anche in funzione della promozione della sua immagine, sia rispetto

ai contesti di stretta competenza tecnica ed industriale che relativamente alla relazione con i territori. I porti sono e

sono sempre stati, infatti, una risorsa economica, sociale e culturale di rilevante importanza per il Paese e questa

progettualità è solo il primo passo per dare autorevolezza e riconoscibilità al Porto, anche nella relazione con il suo

territorio". Il Porto di Gioia Tauro è un porto relativamente giovane, in questo momento in piena fase espansiva. Non

ha alle sue spalle una città storica come la maggior parte dei porti italiani, ma si collega ad un territorio che esprime

una ricchezza culturale importante, che questa Autorità vuole declinare e promuovere insieme alle peculiarità tecniche

dello scalo. Nella ricerca di un filo conduttore e della necessaria relazione, anche identitaria, che il porto con il suo

territorio deve necessariamente avere. E nella convinzione di dovere contestualizzare il Porto di Gioia Tauro nella

storia industriale e commerciale, ma anche in quella culturale del Mediterraneo". In un momento storico

particolarmente delicato, il valore della relazione assume un significato importante e lo sguardo e l' attenzione al porto

e alla sua comunità, a ciò che rappresentano nell' ambito di una politica di governance che vuole guardare oltre lo

sviluppo industriale del sistema portuale, diventa una nuova piattaforma di dialogo dentro la quale far convergere

passato e presente, economia e lavoro, cultura e storia identitaria. Le riprese finalizzate alla produzione del film sono

state realizzate grazie alla collaborazione di MSC e Grimaldi, dei terminalisti MCT e Automar e dei Comuni della

Piana, del Segretariato Regionale del Ministero della Cultura, del Club UNESCO di Scilla e del FLAG dello Stretto.

Per la promozione dello short film è in via di perfezionamento un importante piano di comunicazione nazionale ed

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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internazionale. Il progetto ha il patrocinio della Regione Calabria, Federazione Italiana delle Associazioni e Club

Unesco, Città Metropolitana di Reggio Calabria, Città degli Ulivi, Città di Rosarno, Città di San Ferdinando, Grimaldi

Lines, Mediterranean Shipping Company e avrà il patrocinio dei soggetti ministeriali di riferimento e di importanti

contesti nazionali legati al mondo della cultura e del patrimonio culturale. 07-06-2021
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"Vedrai ciò che un giorno desiderasti": progetto culturale per il Porto di Gioia Tauro

"Vedrai ciò che un giorno desiderasti. Tra passato e futuro": un progetto culturale per il Porto di Gioia Tauro

Il Porto di Gioia Tauro e il suo cono di mare e di terra fino allo Stretto saranno al

centro di un progetto culturale di arte visiva "Vedrai ciò che prima desiderasti.

Nuove visioni in contrappunto tra passato e futuro, cultura e innovazione", a

cura dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro. L' obiettivo del progetto, che sarà

realizzato dal team di Open Lab Company SRL, è la produzione di uno short

film di promozione che racconterà in suoni e in immagini la bellezza e le

peculiarità di uno scalo sempre più sostenibile e tra i più avanzati al mondo per

tecnologie applicate, tornato dallo scorso anno agli onori delle statistiche per i

risultati che hanno fatto registrare un balzo in avanti dei traffici di circa il 25%.

Una bellezza "tecnica" che sarà coniugata e declinata, in contrappunto, con l'

altra bellezza, quella del territorio e del suo patrimonio culturale che si ricollega

all' identità millenaria di uno dei luoghi più affascinanti e misteriosi al mondo,

dove il mito si fonde ancora oggi con la leggenda. Su un' idea e con la

consulenza scientifica di Patrizia Nardi, esperta in valorizzazione del patrimonio

culturale e responsabile di importanti riconoscimenti UNESCO, il film avrà la

regia di Francesco De Melis, compositore e antropologo-cineasta formatosi alla

scuola di Diego Carpitella, con al suo attivo numerosi e suggestivi lavori sul tema del mare. "Le Autorità Portuali

istituite con la legge 84/1984" -ha commentato Andrea Agostinelli, commissario straordinario dell' Autorità Portuale di

Gioia Tauro - "hanno fra loro compiti, oltre a quelli connaturati con la loro funzione logistica e commerciale, la

valorizzazione delle attività del cluster marittimo anche in funzione della promozione della sua immagine, sia rispetto

ai contesti di stretta competenza tecnica ed industriale che relativamente alla relazione con i territori. I porti sono e

sono sempre stati, infatti, una risorsa economica, sociale e culturale di rilevante importanza per il Paese e questa

progettualità è solo il primo passo per dare autorevolezza e riconoscibilità al Porto, anche nella relazione con il suo

territorio". Il Porto di Gioia T auro è un porto relativamente giovane, in questo momento in piena fase espansiva. Non

ha alle sue spalle una città storica come la maggior parte dei porti italiani, ma si collega ad un territorio che esprime

una ricchezza culturale importante, che questa Autorità vuole declinare e promuovere insieme alle peculiarità tecniche

dello scalo. Nella ricerca di un filo conduttore e della necessaria relazione, anche identitaria, che il porto con il suo

territorio deve necessariamente avere. E nella convinzione di dovere contestualizzare il Porto di Gioia Tauro nella

storia industriale e commerciale, ma anche in quella culturale del Mediterraneo". In un momento storico

particolarmente delicato, il valore della relazione assume un significato importante e lo sguardo e l' attenzione al porto

e alla sua comunità, a ciò che rappresentano nell' ambito di una politica di governance che vuole guardare oltre lo

sviluppo industriale del sistema portuale, diventa una nuova piattaforma di dialogo dentro la quale far convergere

passato e presente, economia e lavoro, cultura e storia identitaria. Le riprese finalizzate alla produzione del film sono

state realizzate grazie alla collaborazione di MSC e Grimaldi, dei terminalisti MCT e Automar e dei Comuni della

Piana, del Segretariato Regionale del Ministero della Cultura, del Club UNESCO di Scilla e del FLAG dello Stretto.

Per la promozione dello short film è in via di perfezionamento un importante piano di comunicazione nazionale ed

internazionale. Il progetto ha il patrocinio della Regione Calabria, Federazione Italiana delle Associazioni e Club

Unesco, Città Metropolitana di Reggio Calabria, Città degli Ulivi, Città di Rosarno, Città di San Ferdinando, Grimaldi

Lines, Mediterranean Shipping Company e avrà il patrocinio dei soggetti ministeriali di riferimento
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e di importanti contesti nazionali legati al mondo della cultura e del patrimonio culturale.
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Virtu Ferries prepara lo sbarco al porto di Catania con una richiesta di concessione
decennale

A conferma della serietà del progetto di Virtu Ferries di voler estendere i suoi

collegamenti al porto di Catania (e di volerlo fare a breve), la compagnia

maltese ha depositato nei giorni scorsi una istanza per chiedere il rilascio di

una concessione demaniale marittima nello scalo siciliano. Piuttosto limitata

la porzione di spazio richiesta (circa 2mila metri quadrati più altri 2.500 circa

di prospicente specchio acqueo presso le banchine 16, 17 e 18), ma è

interessante rilevare che la compagnia nell'area intende realizzare una rampa

metallica per l'imbarco e sbarco di veicoli e passeggeri dal catamarano Jean

de La Vallette, che servirà la tratta Malta Catania Malta. Significativa anche la

durata della concessione per cui la compagnia maltese ha fatto domanda,

pari a 10 anni. Dell'avvio di una nuova linea di Virtu Ferries verso la Sicilia

orientale si era iniziato a parlare lo scorso dicembre, quando la stessa

società aveva annunciato l'avvio di un collegamento con Catania dal marzo

2021 con il catamarano Jean De La Valette, che sarebbe così andato ad

aggiungersi al Saint John Paul II, attivo nello storico servizio tra Malta e

Pozzallo. All'inizio di maggio era poi stata nuovamente la stessa Virtu Ferries

a spiegare che alcune questioni infrastrutturali avevano costretto a rimandare l'avvio della linea intorno a metà estate.

Tempistiche che potrebbero essere rispettate, vista appunto la richiesta appena depositata presso la AdSP del Mare

di Sicilia orientale. Quanto alle ragioni alla base di questa iniziativa, la compagnia maltese aveva parlato della

necessità di soddisfare le esigenze degli importatori e esportatori maltesi e siciliani, oltre che di riportare commercio

e turismo tra Malta e la Sicilia ai livelli pre-Covid. In particolare per raggiungere questi obiettivi, come detto, Virtu

Ferries intende sfruttare il Jean De La Valette, catamarano con capacità di 800 passeggeri e un garage per 156 veicoli

(o 60 veicoli e 20 rimorchi), che sarà così il più grande del genere ro-pax in servizio nel Mediterraneo dopo il Saint

John Paul II. F.M.

Shipping Italy
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Scontro sull' Autorità portuale, il sindaco di Augusta fa saltare il vertice sul deposito di
Gnl

Gaetano Scariolo

E' scontro totale ad Augusta sull' Autorità portuale della Sicilia orientale Il

sindaco fa saltare la Conferenza dei servizi sulla realizzazione di un deposito di

Gnl Attacco all' attuale governance della Port Autority ed al M5S Si riverbera sull'

autorizzazione per la costruzione di un deposito di Gnl, nella rada di Augusta, lo

scontro per la presidenza dell' Autorità portuale della Sicilia orientale che

comprende Augusta e Catania. Il no del sindaco Il sindaco di Augusta, Giuseppe

Di Mare, seppur nei mesi scorsi si fosse espresso per la realizzazione dell'

opera , ha comunicato di aver fatto saltare la conferenza dei servizi, convocata

proprio dall' Autorità portuale, in quanto "l' originaria convocazione inviata dalla

AdSP del Mare di Sicilia Orientale contemplava, infatti, solo un esame sul

parere di fattibilità. Con un incomprensibile cambiamento senza alcuna

condivisione la Port Autority ha poi modificato l' oggetto della Conferenza dei

Servizi sul Gnl, trasformandola in decisoria". Lo scontro con il M5S Il sindaco di

Augusta, insieme ai colleghi di Priolo, Melilli e Catania, nelle settimane scorse,

ha chiesto e poi ottenuto dal presidente della Regione, la bocciatura del nome

indicato dal Governo nazionale per presidente dell' Autorità portuale: Alberto

Chiovelli, commissario dello stesso ente, molto gradito dal M5S. E proprio a BlogSicilia , il senatore grillino, Pino

Pisani, ha sostenuto che si è trattata di una manovra politica del Centrodestra per colpire il Movimento. L' attacco del

sindaco all' Autorità portuale Nel motivare la sua decisione di non partecipare alla Conferenza dei servizi, il sindaco di

Augusta ha attaccato duramente l' attuale governance, accusando, nel contempo, la precedente amministrazione

comunale, targata M5S, di aver avallato la realizzazione del deposito di Gnl. 'Forse la governance portuale fatica a

comprendere che questa amministrazione intende segnare un percorso di netta discontinuità sulla titolarità delle

decisioni riguardanti la nostra città". "L' insediamento di mini depositi galleggianti di Gnl, per quanto di dimensioni -

dice Di Mare - infinitesime rispetto ai mega serbatoi di stoccaggio che la precedente Amministrazione aveva

silenziosamente avallato, deve comunque essere oggetto di attenta e completa valutazione per quanto scevra da

posizioni preconcette che nulla apportano né in termini di comprensione della questione, né tantomeno in capacità di

attrarre investimenti'.

Blog Sicilia

Augusta
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Autorità portuale, "Chiovelli scartato da sindaci e Musumeci per colpire il M5S"

Gaetano Scariolo

Il M5S denuncia manovre politiche sulla presidenza dell' Autorità portual e della

Sicilia orientale Regione e sindaco hanno detto no alla nomina di Alberto

Chiovelli Il senatore grillino Pisani attacca il fronte del Centrodestra C' è uno

scontro tutto politico attorno alla scelta sul presidente dell' Autorità portuale della

Sicilia orientale che comprende le rade di Catania e Augusta. "Attacco al M5S"

Ed il no dei sindaci di Melilli, Augusta, Priolo e Catania, insieme a quello del

governatore siciliano ad Alberto Chiovelli, indicato dal Governo nazionale, "ha

come obiettivo colpire il M5S" dice a BlogSicilia il senatore grillino Pino Pisani.

Scontro politico sull' Autorità portuale In effetti, Chiovelli, già commissario dell'

Autorità portuale, ha come principale sostenitore proprio il Movimento ma sul

suo nome i sindaci hanno alzato le barricate, rivendicando per quel ruolo una

professionalità siciliana. " Sono motivazioni pretestuose - dice Pisani -basti

pensare che il presidente della Regione ha avuto assessore Pierobon, non di

certo siciliano, mentre il sindaco di Augusta ha una consulente dell' ambiente

originaria di Novara". Sindaci politicizzati Secondo il senatore del M5S, l'

atteggiamento dei sindaci, legati al Centrodestra, è proteso ad accattivarsi le

simpatie del presidente della Regione, in corsa per le elezioni che si terranno nel 2022. "Si scorge - dice Pisani a

BlogSicilia un atteggiamento di benevolenza, da parte dei sindaci, verso Musumeci. Peraltro, Chiovelli non è certo

uno sprovveduto, è un funzionario ministeriale con esperienza, va detto anche che i territori sono ben rappresentati

nel Comitato di gestione. La mia idea è che vi siano obiettivi politici comuni, finalizzati ad accrescere il consenso

popolare". Il vertice a Catania Il no al nome di Chiovelli è stato sancito alla fine del mese scorso, nel corso di un

vertice, a palazzo della Regione di Catania tra il governatore dell' Isola Nello Musumeci , l' assessore regionale alle

Infrastrutture e alla mobilità, Marco Falcone, il sindaco del capoluogo etneo, Salvo Pogliese, e quelli di Augusta,

Giuseppe Di Mare, di Priolo Gargallo, Pippo Gianni, e di Melilli, Giuseppe Carta.

Blog Sicilia

Augusta
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14 miliardi di euro all'anno: le crociere in Italia

Redazione

VENEZIA Con l'arrivo delle crociere a Venezia, si segna una svolta negli ultimi

17 mesi per il settore. Non solo una giornata simbolica per i viaggi a bordo

delle grandi navi, ma soprattutto concreta per tutti i servizi e le attività legate al

turismo a Venezia e nell'Adriatico. Oggi -scrive la Cruise Lines International

Association (CLIA)- è per il nostro settore una giornata di festa perché

celebriamo il ritorno del turismo internazionale nella città, con i vantaggi che

ne derivano per le comunità locali e l'economia regionale. Nonostante stiamo

ancora affrontando il Covid-19, la crocieristica ha favorito lo sviluppo e

l'implementazione di rigidi protocolli per assicurare la massima salute e

sicurezza dei passeggeri, degli equipaggi e dei residenti delle località

interessate. Queste politiche di sicurezza sanitaria, in cui l'Italia ha svolto un

ruolo di pioniere, sono state un punto di riferimento per il turismo a livello

globale. Sin dall'inizio della pandemia, infatti, CLIA ha lavorato al fianco dei

propri soci e delle autorità marittime e sanitarie per sviluppare e migliorare

continuamente linee guida e protocolli Covid esemplari. Inutile dire quanto la

crocieristica impatti positivamente sull'occupazione e offra un contributo

significativo all'intera economia italiana. Come CLIA, ci auguriamo di poter tornare quanto prima ad una piena

operatività del settore delle crociere, che solo in Italia genera un fatturato di 14 miliardi di euro all'anno, sostenendo

oltre 120 mila posti di lavoro (diretti e indiretti) e stipendi per 3,9 miliardi di euro. I turisti -aggiungono- non hanno mai

smesso di guardare a Venezia come una città unica al mondo da visitare, oltre che la località ideale per partire alla

scoperta dell'Adriatico e del Mediterraneo orientale. In questo contesto, la crocieristica è uno straordinario

ambasciatore di Venezia in tutto il mondo, e continueremo ad impegnarci per soluzioni sempre migliori per

salvaguardare il ruolo positivo dell'industria crocieristica, sempre nel rispetto di un turismo responsabile e sostenibile.

Dal 2012 CLIA si impegna nella richiesta alle autorità locali e al Governo italiano per soluzioni sostenibili per l'accesso

delle navi a Venezia e alla Laguna per alleviare il traffico di navi nel Canale della Giudecca. Per questa ragione -

conclude l'associazione- accogliamo con favore la recente decisione del Governo, in linea con quanto abbiamo

sempre sostenuto, ossia la decongestione del traffico da Venezia e lo spostamento delle grandi navi dal Canale della

Giudecca. Non possiamo che augurarci quanto prima sviluppi concreti.

Messaggero Marittimo
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Economia del mare, la Penisola a un bivio. Il futuro dei sistemi portuali italiani secondo
Pietro Spirito

L' economia mondiale è da decenni in ebollizione. I baricentri geografici dello

sv i luppo s i  muovono assecondando le  scosse che r ide f in iscono

incessantemente gerarchie, sfere di influenza, scenari. Convivere con l'

instabilità del sistema è ormai una necessità e un destino: per il futuro occorrerà

abituarsi a ragionare secondo una prospettiva di visione strategica sempre più

corta, fino a coincidere con un presente che include in se stesso il futuro.

Speculazioni di un teorico? Elucubrazioni di un nemico del capitalismo?

Macché. Ad avvertirci che l' economia contemporanea è entrata in una fase

caratterizzata 'da radicale discontinuità e da un continuo profondo mutamento di

fase' e in cui 'i cicli durano sempre meno' è l' uomo che ha guidato fino al

gennaio di quest' anno l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale;

che ha nel suo curriculum esperienze da manager in Invitalia, Ferrovie dello

Stato, Atac, Interporto di Bologna; e che ha lavorato a lungo negli uffici studi

della Consob, dell' Istituto Tagliacarne e di Montedison. In foto Pietro Spirito

Parliamo di Pietro Spirito di cui la Guida editori ha appena pubblicato 'Il futuro

dei sistemi portuali italiani. Governance, spazi marittimi, lavoro': un libro in cui,

come osserva nell' introduzione Raffaella Paita, presidente della Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni

della Camera, non c' è soltanto, 'l' importante analisi economica' che mette capo al tentativo di disegnare 'le

prospettive future' del settore; ma anche l' analisi, molto concreta - dal momento che è il frutto di un' esperienza sul

campo - del nostro sistema portuale, delle sue attuali contraddizioni, dei suoi perduranti limiti: a cominciare proprio

dall' organismo che, secondo la riforma Delrio, avrebbe dovuto coordinare le politiche delle diverse Autorità di

sistema portuale, e disegnare - seguendo una logica complessiva - il futuro infrastrutturale dei singoli scali per renderli

davvero competitivi con quelli degli altri Paesi. E invece? Permangono differenze gestionali, programmatorie e

regolatrici tra un' autorità e l' altra; concessioni i cui iter variano al variare delle realtà territoriali. E piani che decollano

a stento. Su tutto una burocrazia asfissiante 'che rende quasi impossibile nel nostro Paese realizzare dragaggi e che

spesso rallenta opere decisive'. Di qui la proposta di trasformare le Autorità in Spa pubbliche: proposta prematura

secondo Paita, la quale tuttavia auspica, sulla base del libro di Spirito, l' avvio 'urgente' di un dibattito che crei 'le

condizioni per rilanciare davvero una delle principali risorse del Paese: il sistema portuale nazionale'. I segnali che

giungono dalle istituzioni non sono tuttavia incoraggianti, tutt' altro. Manca, secondo Spirito, la consapevolezza del

momento storico che stiamo attraversando, vale a dire: una fase di transizione dell' economia alla quale lo choc

sanitario mondiale ha impresso un' accelerazione formidabile (e i cui effetti si prevedono di lunga durata), ma che,

sotto traccia, produce i suoi effetti da decenni. Una transizione che riflette i mobili equilibri strategici mondiali e che,

come sempre, ha proprio nei porti il suo passaggio critico, il suo snodo essenziale. Da sempre, ricorda Spirito, nei

passaggi epocali dell' economia è al porto che bisogna guardare per capire la direzione del vento. L' evoluzione dei

sistemi marittimi ci consente di 'misurare la temperatura del commercio internazionale e il grado di interconnessione

tra blocchi economici e sociali' e, soprattutto, 'di leggere i cambiamenti che si stanno determinando nelle relazioni tra

le grandi potenze internazionali'. 'Assumere il mare come angolo visuale - insiste l' autore - ci può consentire di

rendere più completa la visione delle trasformazioni in atto. Al suo interno si muovono variabili come: i comportamenti

delle istituzioni e le conseguenti regole del gioco, il ruolo degli attori economici, quali armatori e terminalisti, l'

Ildenaro.it
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evoluzione e il ruolo del lavoro'. Eppure, l' economia del mare è tuttora, lamenta Spirito, un 'agglomerato di interessi

economici' sottovalutato sia dal punto
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di vista dimensionale che da quello 'dell' intreccio con il sistema produttivo nel suo insieme'. Basti pensare che,

soltanto nel 2018, i settori della blue economy della Ue hanno impiegato 5 milioni di addetti e generato 750 miliardi di

fatturato, mentre il trasporto marittimo ha rappresentato, in quell' anno, tra il 75% e il 90% del commercio

extracomunitario, e un terzo di quello intracomunitario. Un' occasione irripetibile sta per essere sprecata, lamenta

Spirito. 'Con la crisi pandemica - ragiona l' autore - l' Europa sta provando ad avviare una nuova stagione basata su

un robusto programma di investimenti pubblici', una stagione che mette fine agli anni del rigorismo (di cui Spirito

fornisce una ricostruzione critica dettagliata). Il piano Next Generation Eu destina all' Italia risorse per 209 miliardi:

decisione che deriva dalla rilevanza strategica del nostro Paese e tiene conto della sua posizione geo-politica nello

scacchiere mediterraneo. E l' Italia che fa? Priva di una visione unitaria, rimastica 'idee e progettidatati'. Nella prima

bozza presentata dal governo sull' uso dei fondi si citano addirittura gli investimenti necessari nei porti di Genova e

Trieste e si incatenano a una 'funzione ancillare' gli scali meridionali per i quali prevale 'una visione folcloristica, nella

inconsapevolezza che essi movimentano oltre il 40% del traffico commerciale italiano'. Un disastro. Se non si corre ai

ripari, avverte Spirito, avremo 'un indebolimento della nostra connettività con i mercati internazionali'. Non si è capito

che 'la svolta che si sta determinando per effetto dell' emergenza sanitaria, e infine economica, delinea un orizzonte e

una traiettoria che conducono verso approdi profondamente diversi rispetto alla direzione di marcia seguita dalla Ue

negli ultimi decenni'. Anni nei quali 'i Paesi più deboli, tra i quali l' Italia, hanno pagato il prezzo più alto per la

mancanza di politiche europee di bilancio espansive, necessarie per superare la stagnazione economica'. Del resto

proprio l' appiattimento del Paese 'nella difesa delle compatibilità di bilancio' (sebbene le politiche restrittive stessero

determinando 'un peggioramento nella distribuzione del reddito, nell' allargamento delle fasce di povertà e di

esclusione sociale') è all' origine delle 'derive populiste che hanno caratterizzato lo scenario politico nazionale'. La

scelta europea di sostenere la ripresa dei Paesi membri nel post-pandemia rappresenta dunque un svolta storica e il

Next Generation EU dovrebbe favorire, finalmente, il riequilibrio territoriale del Paese. E invece 'l' attuale bozza del

documento italiano ricalca approcci tradizionali, senza idee di rilancio strutturale del Mezzogiorno'. Viene ignorato il

ruolo dei porti che 'sono un asset formidabile per migliorare la connettività e per ricucire i territori'. E neanche un

parola sugli aeroporti 'a sottolineare che il tema strategico delle connessioni non sta nella testa di chi elabora il

programma per il nostro Paese'. Ma è tutto il tema della efficienza nei servizi per la mobilità che, secondo l' autore,

viene trascurato mentre l' attenzione è concentrata 'solo negli investimenti infrastrutturali'. A dimostrazione della nostra

miopia, Spirito ricorda che 'negli anni recenti il raddoppio del Canale di Suez ha introdotto un elemento di discontinuità

molto forte: tra il 2011 e il 2019 il volume delle merci trasportate è cresciuto del 49% mentre quello del sistema

portuale italiano è diminuito dello 0,8%'. Quindi 'una buona parte del traffico aggiuntivo in entrata da Suez si è diretta

verso gli scali collocati lungo le coste orientali del bacino del Mediterraneo: per esempio il traffico complessivo dei

porti iberici è cresciuto del 37%. Anche i porti del Nord Africa hanno colto opportunità di sviluppo dei traffici mentre il

sistema italiano è rimasto al palo'. Eppure l' assegnazione da parte della Commissione europea di risorse finanziarie

per 209 miliardi di euro all' Italia è il frutto di una 'rinnovata attenzione al Mediterraneo, che negli ultimi decenni aveva

assunto un ruolo del tutto marginaleL' iniziativa Belt and Road (BRI) promossa dal governo cinese parte proprio dalla

consapevolezza di questa trasformazione strutturale nei flussi del traffico mondiale (e questo è il motivo per cui il

bacino del Mediterraneo è centrale in questa rete, essendo visto come l' hub degli hubs, che collega l' Asia con l'

Europa, l' Africa e l' America). In termini di strategia logistica, insomma, l' area mediterranea è al centro di un

confronto competitivo tra le grandi potenze economiche'.
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Trasporti marittimi: può l'ammoniaca essere il combustibile del futuro?

Contributo a cura di Paolo Izzo * * Lloyd's Register Italy, Malta & Monaco

Business Development Manager Marine and Offshore Il processso di

decarbonizzazione è ben avviato e supportato a tutti i livelli con l'obiettivo di

ridurre del 50% i GHG (Greenhouse Gas, ovvero gas a effetto serra) entro il

2050. Anche lo shipping è chiamato a dare il suo contributo in considerazione

del fatto che attualmente incide per circa il 2,3% delle emissioni totali di CO2

con una previsione di crescita al 10% entro metà secolo se non si ricorrerà a

combustibili alternativi con net-zero emissioni di CO2. Per il raggiungimento

dell'obiettivo il 2030 è considerato una data limite per l'entrata in servizio delle

prime navi a zero emissioni. L'ammoniaca è una delle alternative ai

combustibili fossili, insieme a metanolo, idrogeno, batterie, bio diesel,

nucleare. L'ammoniaca (NH3) non contiene carbonio e pertanto non genera

CO2 quando utilizzata in un motore a combustione interna. È prodotta unendo

l'idrogeno (H) all'azoto (N), solitamente con il metodo l'Haber-Bosh, e si

classifica in ammoniaca blu e ammoniaca verde che, pur essendo lo stesso

composto, si differenziano per il modo in cui viene prodotto l'idrogeno.

L'idrogeno infatti viene comunemente prodotto estraendolo dal gas metano (CH4) con un procedimento Steam

Methan Reforming (SMR) che produce a sua volta CO2 che è necessario catturare e immagazzinare (CCS: Carbon

Capture & Storage) per evitare di vanificare in parte il beneficio di utilizzare l'ammoniaca come combustibile. In

questo caso si parla di ammoniaca blu. Esiste però un procedimento net-zero che consiste nel produrre l'idrogeno con

l'elettrolisi dell'acqua usando energie rinnovabili, senza produzione di CO2: in questo caso si parla di ammoniaca

verde. La transizione al net-zero con l'ammoniaca prevede il suo utilizzo su navi predisposte al dual fuel durante

questo decennio, per poi passare all'uso della ammoniaca blu entro il 2035 e alla ammoniaca verde, quindi net-zero,

entro il 2045. Naturalmente perché l'ammoniaca possa essere una valida alternativa come combustibile navale è

necessario che via sia la tecnologia per produrla (si stima che se il 30% dello shipping si convertisse all'uso

dell'ammoniaca sarà necessario raddoppiarne la produzione), trasportarla, immagazzinarla in modo sicuro e

soprattutto che l'utilizzatore finale, il motore, sia predisposto al suo utilizzo. Si può riassumere dicendo che devono

presentarsi le condizioni seguenti: La maturità tecnologica, technology readiness, in buona parte esiste e in pochi anni

sarà raggiunta del tutto affrontando e risolvendo le varie problematiche legate all'uso dell'ammoniaca come

combustibile navale. L'ammoniaca infatti è tossica già a basse concentrazioni, quando brucia produce NOx (ma la

tecnologia esiste gìà) e ha bisogno di di un pilot fuel in quanto non è facilmente infiammabile. È presente una rete di

distribuzione e di stoccaggio ma sarà necessario provvedere all'ultimo miglio creando la connessione con i porti e le

infrastrutture per il rifornimento in sicurezza. La disponibilità a investire, investmnet readiness è naturalmente legata

non solo all'investimento iniziale (ad esempio per le infrastrutture) ma anche al costo di produzione una volta a

regime. A questo proposito l'ammoniaca verde vedrà il costo di produzione ridursi nei prossimi anni arrivando ai livelli

attuali dell'ammoniaca blu che sono competitivi rispetto agli altri combustibili alternativi. La community readiness

ovvero la maturità della popolazione ad accettare depositi e impianti di rifornimento per l'ammoniaca dovrà essere

consolidata un po' alla volta superando la possibile diffidenza dovuta per esempio alla sua tossicità, anche con il

supporto di normative attualmente in fase di definizione. Un buon esempio è la diffidenza verso il Gnl. In conclusione

l'ammoniaca ha un costo di produzione competitivo e rispetto all'idrogeno per esempio ha il vantaggio di poter essere
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stoccato a pressione atmosferica a una temperatura di -33 gradi, mentre l'idrogeno ha bisogno di pressioni maggiori,

temperature minori e maggiori volumi. Per questa ragione si pensa anche all'ammoniaca come
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mezzo di trasporto dell'idrogeno che verrebbe poi estratto con un processo di reforming. L'aspetto tecnologico è in

fase di perfezionamento mentre si sta lavorando alla normativa che permetta una gestione che tenga conto e mitighi i

rischi. Sono comunque già stati emessi parecchi Approvals in Principle per l'utilizzo dell'ammoniaca come

combustibile navale. L'ammoniaca, nella sua versione verde, sarà senza dubbio uno dei combustibili del futuro ed

essendo ottenuto ottenuto da acqua e aria sembrerebbe l'opzione ideale per dare un contributo significativo alla

decarbonizzazione dello shipping. Ogni armatore comunque dovrà prendere decisioni difficili, probabilmente più volte

durante i prossimi decenni, tenendo conto di una vita media della nave di 25-30 anni. A questo proposito Lloyd's

Register ha lanciato il Maritime Decarbonisation Hub per supportare tutti gli stakeholders nella scelta della soluzione

migliore.
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Vettori e committenza trovano l'intesa sul trasporto container

Associazioni dell'autotrasporto e rappresentanti della committenza hanno

siglato un nuovo accordo sul tema del trasporto container, che entrerà in

vigore dal prossimo 1 luglio. A darne notizia è Cna Fita, per la quale l'intesa

colma un buco di oltre 16 anni, considerato infatti che l'ultimo accordo risaliva

al dicembre 2004. I punti principali dell'intesa si  legge in una nota

dell'associazione riguardano la necessità di chiedere al Mims di intervenire

sulle AdSP e sugli operatori interessati (ovvero i terminal container) per

disciplinare la tracciabilità e la registrazione dei cicli operativi, in modo da

superare le criticità organizzative che si trasformano nelle attese dei camion

nei bacini portuali. Per queste, sarà necessario definire accordi di programma

per stabilire un regime di indennizzi. L'intesa, spiega Cna Fita, risolve inoltre le

criticità sul ritiro dei contenitori vuoti poiché precisa che la responsabilità sul

loro stato è del terminal o deposito che li consegna. Inoltre, è stata eliminata

la differenza tra container da 20 e 40 quando il peso del contenitore da 20

dichiarato dal committente è superiore a 12.000 kg. compresa la tara. Viene

prevista una clausola di salvaguardia sul gasolio a cadenza bimestrale; la

tariffa di trasporto sarà modificata nel caso in cui il costo del gasolio abbia una oscillazione superiore al 2% (rincaro o

ribasso) sulla base di una percentuale indicativa puramente di riferimento qual è la quota di incidenza pari al 30%. È

stato infine aggiornato il distanziere kilometrico che era fermo al 2010 si legge ancora nella nota. Come detto

l'accordo entrerà in vigore dal 1 luglio e secondo Cna Fita darà avvio a una nuova fase di relazioni industriali utile a

superare le spesso sterili contrapposizioni tra vettori e committenza.
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GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICADECRETO 21 maggio

2021

Determinazione degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico

che possono essere perseguiti dalle imprese di distribuzione dell'energia

elettrica e del gas per gli anni 2021-2024 (cd. certificati bianchi).

Pubblicato nella GU Serie Generale n.128 del 31-05-2021

DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n. 77 Governance del Piano nazionale

di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.129 del 31-05-2021

note: Entrata in vigore del provvedimento: 01/06/2021

L'atto e' integrato con le correzioni apportate dall'avviso di rettifica pubblicato

in G.U. 01/06/2021, n. 130 durante il periodo di "vacatio legis". E' possibile visualizzare la versione originaria

accedendo al pdf della relativa Gazzetta Ufficiale di pubblicazione.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA' SOSTENIBILIDECRETO 28 aprile 2021 Delega di

attribuzioni, per taluni atti di competenza del Ministro delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili, al Sottosegretario

di Stato sig. Giovanni Carlo Cancelleri.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.133 del 05-06-2021

EUROPA

Nulla da segnalare

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Giornata Mondiale dell'Ambiente: il Mims in prima linea per uno sviluppo sostenibile Il Ministro Giovannini: La

sostenibilità è il paradigma a cui tutti dobbiamo tendere per prevenire shock futuri e per aumentare la resilienza del

Paese

5 giugno - Ricorre oggi la Giornata Mondiale dell'Ambiente, che si celebra dal 5 giugno del 1974. Un momento

importante per riflettere sul ripristino degli ecosistemi, il tema di quest'anno. Il Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili (Mims) è in prima linea con il suo impegno per uno sviluppo che migliori la qualità della vita delle

persone e la competitività delle imprese nel rispetto dell'ambiente. Questa visione permea ogni decisione del Mims

spiega il Ministro Enrico Giovannini che tra i suoi primi atti ha voluto il cambiamento del nome del Ministero, che non

si chiama più delle Infrastrutture e dei Trasporti' ma, appunto delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili'. La

sostenibilità è il paradigma a cui tutti dobbiamo tendere per prevenire shock futuri e per aumentare la resilienza del

Paese ha aggiunto il Ministro Giovannini -. Per conseguire uno sviluppo sostenibile è necessario modificare anche il

modo in cui le infrastrutture vengono realizzate e i sistemi di trasporto disegnati. In questa prospettiva puntiamo alla

realizzazione di città più vivibili, all'inclusione sociale, a trasporti locali più rispondenti alle esigenze dei pendolari, al

miglioramento dell'utilizzo e della gestione degli spazi contro il consumo di suolo. Con i progetti del Piano Nazionale
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di Ripresa e Resilienza ci muoviamo convintamente in questa direzione. La cura del ferro per agevolare lo shift

modale, prevista nel Pnrr, produrrà un risparmio di emissioni di CO2 stimato in 2,3 milioni di tonnellate l'anno. Ingenti

investimenti saranno effettuati per il rinnovo del parco autobus con l'acquisto di 3.200 mezzi elettrici/idrogeno per le

aree urbane e di 2.000 mezzi a metano per il trasporto extraurbano. Sarà potenziata la sperimentazione dell'idrogeno

per le ferrovie non elettrificate con l'acquisto di 50 treni a idrogeno nel Sud e in Val Camonica. Per sviluppare la

cosiddetta mobilità dolce' verranno realizzati 1.800 chilometri di piste ciclabili urbane
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e turistiche. Anche il trasporto marittimo contribuirà a migliorare l'ambiente e a ridurre l'inquinamento delle città. La

realizzazione delle banchine elettriche nei porti (cold ironing) permetterà la sosta delle navi a motore spento

azzerando così le emissioni inquinanti.

Le Opere e i Commissari straordinari

Approfondimento sui 57 interventi infrastrutturali individuati

4 giugno - Questa sezione approfondisce tutto ciò che attiene i 57 interventi infrastrutturali che, con il coinvolgimento

del Parlamento e di quelle Regioni interessate perché opere di esclusiva rilevanza locale, sono stati individuati e dotati

di un commissario straordinario. Opere, così complesse e così rilevanti per il tessuto socio economico del territorio e

del Paese, per le quali di qui a breve sarà disponibile una piattaforma interattiva di monitoraggio, comprensiva di

opendata.

Vai alla pagina sulle Opere e i Commissari straordinari

Consiglio Trasporti UE: Giovannini, la Strategia Ue per una mobilità sostenibile e intelligente sia punto di partenza e

non di arrivo

Il Ministro: L'Italia sostiene le azioni delineate dalla Commissione europea per il raggiungimento degli obiettivi climatici

e di resilienza e auspica una giusta transizione verso modelli più sostenibili.

3 giugno Dobbiamo fare il miglior uso possibile delle risorse previste nel Next Generation EU ricordando che sono

destinate alle generazioni future, sono risorse dei nostri figli, dei nostri nipoti. Così il Ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, intervenendo al dibattito sulla Strategia per una mobilità sostenibile al

Consiglio Europeo dei Trasporti in corso a Lussemburgo. Le azioni delineate dalla Commissione europea sono un

passaggio importante per il raggiungimento degli obiettivi climatici e di resilienza. Non possono rappresentare un

punto di arrivo, ma devono semmai costituire un nuovo punto di partenza - ha commentato il Ministro Giovannini -

Quello del contrasto ai cambiamenti climatici e dell'attuazione della transizione ecologica è un impegno del nostro

Paese come Presidente di turno del G20 e come partner della CoP26. Il Ministro ha inoltre sottolineato di condividere

pienamente il richiamo al punto 6 della Strategia ai principi di Chi inquina paga e Chi usa paga ricordando che l'Italia,

in maniera isolata, sostiene tale posizione nel negoziato per la revisione della Direttiva Eurovignette. Il Ministro ha

aggiunto che per procedere verso una transizione giusta e cogliere l'opportunità del Next Generation EU è necessario

guardare a tutte le dimensioni economica, sociale e ambientale con particolare attenzione alla qualità della vita delle

persone, alle opportunità economiche e alla salvaguardia dell'ambiente. Sempre con l'obiettivo di eliminare le disparità

socio-territoriali, garantire la parità di genere e di prestare profonda attenzione alle nuove generazioni. La transizione

ecologica e digitale è un'opportunità per sviluppare modelli sostenibili ed efficienti nel settore dei trasporti. Il nostro

impegno nei prossimi anni dovrà riguardare tutte le modalità di trasporto: stradale, ferroviario, marittimo e aereo, ha

concluso il Ministro. Ma per essere efficace dovrà essere parte di una dimensione europea e internazionale più

coerente, più ampia e più integrata.

Il Ministro Giovannini al Consiglio europeo dei Trasporti che si è svolto in Lussemburgo.

Cielo unico europeo e trasporto ferroviario tra i punti all'ordine del giorno Consiglio Europeo dei Trasporti a

Lussemburgo

3 giugno - Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, ha partecipato oggi al Consiglio

europeo dei Trasporti, che si è tenuto in Lussemburgo. Nel suo intervento, il Ministro ha espresso apprezzamento per

la nuova proposta di regolamento Cielo unico europeo' per il quale il Consiglio ha approvato l'orientamento generale.
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Il Ministro si è anche soffermato sui progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza, sottolineando come essi

siano in linea con gli obiettivi europei di mobilità intelligente e sostenibile. In particolare la cura del ferro, ha spiegato

Giovannini, sarà essenziale per favorire la transizione ecologica e agevolare lo shift modale. Intervenendo nel

dibattito Strategia per una mobilità sostenibile il ministro Giovannini ha ribadito come la strategia europea sia un punto

di partenza e non di arrivo. L'Italia sostiene le azioni delineate dalla Commissione Europea per il raggiungimento degli

obiettivi climatici e di resilienza ha concluso il Ministro Giovannini e auspica una giusta transizione verso modelli più

sostenibili.

Per approfondimenti clicca qui

Consiglio Trasporti UE: Giovannini, il Pnrr in linea con gli obiettivi Ue di mobilità intelligente e sostenibile

Il Ministro: La cura del ferro' essenziale per la transizione ecologica e per lo shift modale. Previsti forti investimenti

per sviluppo alta velocità e linee regionali. Si stima un abbattimento di 2,3mln tonnellate di CO2 all'anno"

3 giugno L'importanza della ferrovia

https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/consiglio_europeo/consiglio_europeo
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e del trasferimento modale gomma-ferro ai fini del conseguimento degli obiettivi dell'Agenda 2030 e del Patto

Verde Europeo è pienamente recepita nella proposta dell'Italia di Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr)

trasmesso alla Commissione Europea il 30 aprile scorso. Così il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini, intervenendo oggi al Consiglio Europeo dei Trasporti in corso a Lussemburgo e

ricordando che l'Italia è stato il primo Paese in Europa a inaugurare una linea ferroviaria ad Alta Velocità. In poco più

di dieci anni, i treni veloci hanno cambiato gli stili di vita degli italiani ha affermato il Ministro - ampliando le opportunità

di lavoro e la scelta di dove abitare. L'esperienza italiana conferma l'importanza di investire risorse nel settore

ferroviario e il Pnrr prevede pertanto ingenti stanziamenti per il rafforzamento e il rilancio della rete ferroviaria, sia per

il traffico passeggeri che merci, ha sottolineato Giovannini elencando gli obiettivi dei principali progetti del Pnrr e

relativi stanziamenti: potenziare il trasporto ferroviario, in particolare al Sud, anche per favorire il superamento di

disparità socio-territoriali, sviluppo dell'intermodalità, elettrificazione e aumento della resilienza delle ferrovie,

connessione di porti e aeroporti, miglioramento delle connessioni ferroviarie nelle aree interne e aumento della

competitività e connettività del sistema logistico intermodale. La cura del ferro' ha aggiunto Giovannini - sarà

essenziale per favorire la transizione ecologica e per agevolare lo shift modale. In particolare, sono previsti forti

investimenti per lo sviluppo dell'alta velocità e delle linee regionali e si stima un abbattimento di 2,3 milioni di tonnellate

annue di emissioni di CO2. Quanto agli investimenti, il Ministro Giovannini ha specificato che per lo sviluppo delle

linee ferroviarie ad alta velocità/alta capacità sono previsti investimenti per 25 miliardi, con l'obiettivo di raddoppiare il

traffico ferroviario ad alta velocità entro il 2030 e di triplicarlo entro il 2050; 5,45 miliardi saranno destinati al

potenziamento delle reti regionali e all'elettrificazione, e al miglioramento dei collegamenti ferroviari con porti e

aeroporti; per il programma di potenziamento dei nodi ferroviari nelle aree urbane sono previsti circa 3 miliardi,

mentre 700 milioni serviranno per la riqualificazione di 30 stazioni strategiche dal punto di vista trasportistico e

turistico. Altri 3 miliardi saranno dedicati all'ulteriore sviluppo del sistema ERTMS, a conferma della specifica

attenzione sulla sicurezza. Sosteniamo le conclusioni odierne del Consiglio e, proprio prendendo spunto dalle misure

che l'Italia e altri Paesi stanno attuando a livello nazionale, riteniamo fondamentale che queste si inseriscano in un

quadro europeo sempre più coordinato e integrato, ha concluso Giovannini. A tal fine, il Ministro ha rinnovato la

proposta di un confronto promosso dalla Commissione Europea e dalla Presidenza entrante sulle previsioni dei

singoli PNRR nazionali per stimolare sinergie costruttive tra gli Stati membri e avanzare nella maniera più coerente ed

efficiente a livello europeo.

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Nulla da segnalare

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

INTESE E ABUSO DI POSIZIONE DOMINANTE

31 maggio - A487B - COMPAGNIA ITALIANA DI NAVIGAZIONE-TRASPORTO MARITTIMO DELLE MERCI

DA/PER LA SARDEGNA - RIDETERMINAZIONE SANZIONE
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Provvedimento n. 29666

Pubblicato nel Bollettino 22/2021 del 31/05/2021

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

1 giugno - Porto di Trieste: traffici in aumento nel primo quadrimestre per container, ro-ro e movimentazione

ferroviaria. Da aprile crescono anche i volumi totali per la prima volta dopo la pandemia

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Riassetto area riparazioni navali: consegnati i capannoni di Levante

3 giugno - Con il completamento del riassetto concessorio, i capannoni situati nella parte industriale del Porto di

Genova, formalmente consegnati ai concessionari Amico & CO. Srl, Ferfrigor Porto Srl, Gennaro Srl, Lagomarsino

Anielli Srl e Naval Diesel Srl, entrano da ora nella piena operatività. All'atto ufficiale di consegna, questa mattina,

erano presenti per l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il segretario

generale Paolo Piacenza, per la Sezione Industria Navale di Confindustria il presidente Paolo Capobianco oltre a tutti

i titolari delle aziende concessionarie. Si tratta del

https://www.agcm.it/dotcmsdoc/bollettini/2021/22-21.pdf
https://www.porto.trieste.it/wp-content/uploads/2021/06/202106_comunicato-stampa-statistiche-quadrimestre.pdf
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raggruppamento di capannoni a levante del Distretto Industriale delle Riparazioni Navali, realizzati per una parte agli

inizi degli anni Duemila e successivamente ampliati con la realizzazione di ulteriori nove moduli, che prevedono

sostanzialmente una zona operativa a piano terra, mentre nei livelli superiori includono locali di servizio e accessori

per le altre attività, quali spogliatoi, locali direzionali con uffici singoli e open space. I capannoni, in origine destinati

soltanto per attività di deposito e stoccaggio materiale, in considerazione dell'avvenuta consegna anticipata dopo

l'assenso della Commissione Collaudo, possono ora essere utilizzati per lo svolgimento dell'attività di impresa propria

dei concessionari del settore riparazioni navali. A breve troverà conclusione anche il procedimento comparativo in

corso relativamente ai rimanenti ulteriori due moduli e mezzo (anche in questo caso verranno prima consegnati per

mero deposito e, una volta eseguiti i lavori di impiantistica e ottenuta l'anticipata consegna, per svolgimento attività di

impresa). Il riassetto dell'area delle riparazioni navali nel porto di Genova, attesa da anni, permette di rafforzare un

settore estremante importante come quello della cantieristica navale. Sono infatti 222 in totale gli addetti delle 5

aziende concessionarie: 70 per Amico & CO. Srl, 15 di Ferfrigor Porto Srl, 50 Gennaro Srl, 75 di Lagomarsino Anielli

Srl; 12 di Naval Diesel Srl. Il totale di addetti specializzati che operano nelle oltre 80 aziende comprese nell'area

demaniale tra Calata Gadda e la zona adiacente alla Fiera del Mare che svolgono attività di costruzione, riparazione,

allestimento e demolizione di navi nonché refitting di mega yacht sono attualmente 1700 diretti a cui si sommano i

1000 indiretti. L'Italia, secondo esportatore al mondo dopo gli USA, è leader nel segmento del lusso e la Liguria, in

particolare la città di Genova, rappresentano un'eccellenza nel panorama internazionale. L'industria della nautica si

pone come il settore con maggiori prospettive di crescita, sia sotto il profilo economico che occupazionale: nel 2018

il comparto della nautica da diporto ha segnato un +14,2% rispetto al 2017, a fronte di una crescita del 3,2% nel

comparto manifatturiero. Il tessuto del distretto industriale del porto di Genova si caratterizza inoltre per l'ampia

gamma di specializzazioni che consentono alle navi e ai mega yacht di usufruire, con carattere di immediatezza, di

tutti gli interventi che le stesse necessitano.

Guarda la conferenza stampa / VIDEO >>

Scarica il comunicato stampa >>

Potenziamento dotazioni banchina: tre nuove bitte per Ponte Doria

3 giugno - Concluso il potenziamento delle dotazioni di banchina di Ponte Doria previsto dal Programma

Straordinario. L'intervento, il cui obiettivo è consentire l'ormeggio in sicurezza anche delle navi da crociera di ultima

generazione World Class, ha previsto l'installazione di tre nuove bitte da 300 tonnellate ciascuna, collocate due in

radice e una in testata alla banchina. Il cantiere appena concluso fa parte del progetto Consolidamento statico e

potenziamento delle dotazioni di banchina del porto storico e del terminal passeggeri compreso nel Programma

Straordinario degli interventi del porto di Genova, che proseguirà con il consolidamento delle banchine di Ponte

Eritrea, Ponte San Giorgio e Ponte dei Mille e il relativo approfondimento dei fondali antistanti.

Progetto Rumble: porto e città a confronto per mitigare il rumore

31 maggio - Si è svolto oggi, con l'organizzazione di Anci e Regione Liguria, il VII Focus Group del progetto di

cooperazione transfrontaliera RUMBLE (IT FR MARITTIMO), dedicato alla mitigazione del rumore generato dalle

attività portuali. AdSPMLO e Università di Genova, partner del progetto, hanno implementato un sistema di

monitoraggio dell'impatto acustico sul territorio di Pra', per valutare l'efficacia della duna di protezione realizzata da

AdSP a margine del terminal container PSA Genova Pra'. Dopo una visita alle strutture portuali, presso il Municipio

VII Ponente si è svolta la tavola rotonda Rumble: la mitigazione del rumore nei porti, conclusioni e nuove prospettive,

che ha consentito di approfondire gli studi e le opere realizzate ad oggi e di mettere a confronto le esperienze di

Notiziario Assoporti

Focus

https://youtu.be/DEAgwAvKpA0
https://www.portsofgenoa.com/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=1683:comunicato-stampa-capannoni-levante.pdf


 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 60

tecnici e operatori e il punto di vista di cittadinanza e associazioni, per consolidare un percorso condiviso in grado di

coniugare sviluppo del porto e vivibilità del territorio.

Per maggiori informazioni sul progetto RUMBLE

Ultimato il rispristino della spiaggia a Vado

31 maggio - Completati i lavori di ripristino della spiaggia con apporto di nuova sabbia in prossimità del pontile Enel

verso ponente a Vado Ligure. Si conclude così la prima fase dell'intervento a difesa della costa che proseguirà dopo

l'estate, per consentire lo svolgimento

http://interreg-maritime.eu/it/web/rumble/progetto
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della stagione balneare, con la realizzazione di due isolotti sul fondale e un frangiflutti contro l'erosione marina in

corrispondenza del Rio Valletta, e un ulteriore ripascimento strutturale. I lavori sono stati realizzati da AdSP in

coordinamento con l'intervento realizzato dal Comune di Vado.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

148 studenti partecipano alla prima formazione internazionale completamente digitale YEP MED a Barcellona, Tunisi,

Civitavecchia e Beirut

Il programma di formazione basato su imprese simulate ha permesso agli studenti di praticare operazioni commerciali

internazionali utilizzando una piattaforma ERP (Enterprise Resource Planning) reale

4 giugno - La prima formazione internazionale completamente digitale del progetto YEP MED (Youth Employment in

the Ports of the MEDiterranean) ha preso il via la scorsa settimana in quattro diverse comunità portuali: Barcellona,

Tunisi, Civitavecchia e Beirut. Il corso di formazione si è concluso il 31 maggio 2021. Ogni comunità portuale era

responsabile di dare vita a un operatore di spedizione merci simulato ed eseguire operazioni commerciali

internazionali tra i paesi partecipanti. Grazie agli strumenti digitali, a questo corso unico hanno preso parte un totale di

148 studenti delle quattro comunità portuali. Il coordinamento e l'organizzazione globale del progetto sono stati

supervisionati dalla Escola Europea, capofila del progetto, mentre i partner locali del progetto hanno fornito supporto

a livello nazionale. A livello internazionale, i partecipanti hanno interagito con studenti di altri paesi del Mediterraneo e

si sono sostenuti a vicenda nelle operazioni di import-export previste dal programma formativo utili per progettare,

pianificare e gestire le operazioni. Oltre ad avere un carattere ampiamente internazionale, il gruppo studentesco

comprendeva anche un'elevata percentuale di donne, che costituivano circa il 41% di tutti i partecipanti. Rendere più

facile per le donne l'accesso all'occupazione nel settore dei trasporti nel Mediterraneo è uno dei punti chiave

dell'iniziativa YEP MED. Questo corso è stato il primo della serie della seconda fase della formazione YEP MED. La

prima fase comprendeva corsi di formazione professionale (VT) che offrivano un'introduzione alla logistica e alle

operazioni portuali. Questa seconda fase offre agli studenti l'opportunità di acquisire esperienza pratica e di acquisire

una comprensione globale delle operazioni logistiche portuali in prima persona attraverso l'uso di una piattaforma

virtuale di nuova concezione che replica una comunità portuale reale nella sfera virtuale. Gli studenti devono lavorare

insieme per progettare e preparare le operazioni di trasporto che gli spedizionieri effettuano regolarmente accedendo

al Port Virtual Lab. Questa realtà virtuale creata dalla Escola Europea consente agli studenti di interagire con diverse

aziende coinvolte nel processo di un'operazione di import/export: spedizionieri di diversi settori come clienti sostitutivi

reali (Play Fine Fruits, Play Fine Clothing, Play Fine Cars , Play Fine Pharma, Play Machine Tools e Play Chemicals),

operatori di trasporto come una compagnia di navigazione, un operatore ferroviario o una società di trasporti (SDG

Lines, Port Railway, Play Haulier), entità legate alle dogane come spedizionieri doganali e amministrazioni doganali

(Play Custom Agent e Play Smart Customs) e un sistema di comunità portuale (MedTrade). Puoi scoprire di più su

queste aziende teoriche visitando il sito del Port Virtual Lab. La Simulated Practice Enterprise è una strategia didattica

metodologica di "Learning by Doing" attraverso una lente digitale. Con il sistema ERP fornito da Click & Cargo, la

Escola Europea e i suoi partner hanno lavorato per sviluppare un ambiente digitale che promuove lo sviluppo

simultaneo e integrato delle competenze funzionali di gestione organizzativa (sociale, umana e aziendale) basato su
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un sistema di simulazione metodologico-didattica che consente una conoscenza contestualizzata ed esperienziale.

Allo stesso tempo, il sistema Click&Cargo contribuisce all'orientamento professionale degli studenti e all'occupabilità

dei laureati attraverso la creazione di valutazioni di ruolo e incarichi specifici rappresentativi del mondo del lavoro. Un

ulteriore vantaggio dei corsi di formazione YEP MED è l'esclusivo vantaggio ottenuto dalla comunità internazionale

degli insegnanti. Grazie alla collaborazione di oltre 30 insegnanti di centri di istruzione e formazione tecnica e

professionale (TVET) e professionisti del settore, agli studenti è stato presentato un personale docente distintamente

multiculturale e di grande esperienza, che ha ulteriormente contribuito all'autenticità dell'eterogeneo Mediterraneo

formazione. In queste due settimane ho avuto l'opportunità di incontrare studenti di Beirut, Ortona, Barcellona e Tunisi.

Abbiamo appreso come funziona la spedizione di import ed export attraverso la piattaforma
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ERP Click&Cargo. Abbiamo appreso e accresciuto le nostre conoscenze nel settore della logistica con la

collaborazione di professionisti che hanno illustrato le diverse procedure e aspetti. L'ho trovato molto utile e

interessante per gli studenti che vogliono continuare la loro carriera nel settore. Flavia di Capua, studentessa dell'ITS

Caboto (Italia) Dal punto di vista delle conoscenze da trasferire agli studenti, la formazione è riuscita a raggiungere gli

obiettivi per cui era stata sviluppata. Il contenuto delle sessioni è molto soddisfacente in quanto offre conoscenze

tecniche molto varie per poter utilizzare Click and Cargo. Conoscenze tecniche fondate su conoscenze teoriche nelle

tecniche del commercio marittimo internazionale. Sul piano didattico, la successione delle sessioni è stata ben

studiata garantendo la progressione delle conoscenze prodotte. - Sig. Anis Romdhani, docente di Tunisi. Questi corsi

YEP MED VT2 e VT3 si svolgeranno nei primi mesi estivi, concludendosi prima dei mesi autunnali e aprendo la

strada alla fase successiva del modello formativo: l'integrazione dei partecipanti di successo nelle aziende locali

attraverso apprendistati che completeranno il duplice modello formativo.

La MSC SIYA B al terminal container del Porto di Civitavecchia

Il gigante del mare, da 330 metri e capace di portare 11.923 TEUs di carico, è approdato alla banchina 25 per

imbarcare quasi 700 contenitori. Utilizzati 3 rimorchiatori e 2 piloti per le manovre. Il Porto di Roma è uno dei pochi in

Italia a poter ospitare navi di queste dimensioni con pescaggio da oltre 12 metri e mezzo

3 giugno - Nuovo arrivo nel porto di Civitavecchia di una portacontainer di ultima generazione, grazie agli oltre 13,5

metri di fondale roccioso della banchina 25 e del suo cerchio di evoluzione. Martedì scorso è arrivata la MSC SIYA B,

unità da 330 metri varata nel 2018 con una capacità di carico di 11.923 TEUs, ovvero oltre 132.000 tonnellate. La

nave in una giornata ha imbarcato circa 700 container dal terminal RTC. Le manovre di attracco del gigante del mare,

che pesca 12,7 metri e che in Italia può essere ospitato solo in porti dotati di banchine con le caratteristiche della 25

del Porto di Roma, hanno richiesto l'utilizzo di 3 rimorchiatori e 2 piloti.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Asta pubblica per la cessione di due gru

3 giugno - L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, con sede in Livorno, Scali Rosciano n. 6,

indice un'asta pubblica per la demolizione di due gru portuali fuori servizio, site sulla banchina 75 del porto di Livorno.

l'offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire alla Direzione Bilancio, Finanza e Risorse Umane dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Scali Rosciano 6, 57123 Livorno (l'indirizzo sulla busta è da riportare

anche in caso di consegna a mano) entro e non oltre le ore 18.00 del 21 giugno 2021.

Scarica l'avviso

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Al Porto Antico di Ancona, Leggo una marea

3 giugno - Venerdì 4 giugno alle ore 18,30 al Porto Antico di Ancona, sulla banchina San Francesco, oltre la Fontana

dei due soli, primo appuntamento di Leggo una marea, letture animate per bambini, promosso dall'Autorità di Sistema

Portuale dell'Adriatico Centrale e realizzato in collaborazione con Marche Teatro -Teatro del Canguro. Gli incontri, con

i racconti ispirati al mare, ai porti, ed in generale alla cultura del mare, proseguiranno negli altri venerdì del mese di

giugno e rappresenteranno un'irripetibile occasione per ascoltare, con lo sguardo rivolto verso il mare ed il porto,

storie di barche, di pesci, di onde e di vento. Le letture sono dedicate ai bambini a partire dai tre anni che potranno

ascoltare, seduti su cuscini colorati, alcuni testi di vari autori specializzati per l'infanzia ed altri creati dal Teatro del

Canguro appositamente per questa occasione. In alcune storie le due attrici si aiuteranno con oggetti, pupazzi e
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figure, così da rendere più animata e più viva l'attenzione. Ogni venerdì la lettura presenterà un programma differente

in modo che, chi lo vorrà, potrà ritornare più di una volta ad ascoltare le storie. L'intento dell'Autorità Portuale è

favorire con questa iniziativa una buona occasione per avvicinare i bambini della città ad un luogo suggestivo, ricco di

storia, inserito in un contesto dove convivono attività produttive, flussi turistici, scambi di ogni natura e di differenti

culture. La risistemazione di questa parte del porto ha infatti ricreato quell'abitudine, già presente nell'Ancona di tanti

anni fa, di sentire lo scalo dorico come la naturale prosecuzione della città. Inoltre, su iniziativa della Biblioteca

Comunale per ragazzi Benincasa Novelli, sarà presente nei pressi dell'area destinata alle letture il Bicilibro dell'

Acchiappasogni Teatro per il prestito librario itinerante, così che i bambini che lo vorranno potranno ritornare a casa

dopo la lettura con un libro che in qualche



 

lunedì 07 giugno 2021
[ § 1 7 6 9 3 1 9 1 § ]

misura potrà proseguire i racconti ascoltati. Leggo una marea è ad ingresso libero per piccoli e grandi. La

manifestazione è organizzata nel rispetto del protocollo Covid-19. Prenotazione obbligatoria. Il numero di posti è

limitato e sarà necessario compilare l'autocertificazione.

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Positivi i dati definitivi della movimentazione del primo quadrimestre che si confermano in forte crescita anche nelle

stime di maggio

2 giugno - La movimentazione merci nel porto di Ravenna per i primi 5 mesi risulta in crescita di circa il 19% rispetto

allo stesso periodo del 2020. Secondo le prime stime dell'Autorità Portuale, si sta consolidando il trend positivo

iniziato dallo scorso marzo supportato dall'ottimo risultato del mese di maggio: 2,5 milioni di tonnellate movimentate

rispetto alle 1,7 del 2020 (+47%). I valori complessivi dei primi cinque mesi (sommando i dati ufficiali del primo

quadrimestre e le stime dell'ultime mese di maggio) vedono così la movimentazione complessiva attestarsi ai livelli

del 2019 rafforzando la ripresa post pandemia. In particolare, il numero dei contenitori nel periodo gennaio maggio si

è attestato a 91.500 TEU (+ 10.000 TEU sul 2020 e +2.500 TEU sul 2019). Ottimo anche la performance del terminal

traghetti che con quasi 29.000 trailer movimentati risulta superare del +36,7% l'anno 2020 e del 9,5% il 2019. Per

quanto riguarda invece i dati definitivi e ufficiali del primo quadrimestre (gennaio-aprile) si è registrata una

movimentazione complessiva pari a 8.190.689tonnellate, con un rimbalzo del 13,1% (quasi 1 milione di tonnellate in

più) rispetto allo stesso periodo del 2020. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a

6.974.873tonnellate (+13,1%sul 2020) e a 1.215.816tonnellate (+13,4%sul2020). In particolare, il mese diaprile2021

ha movimentato complessivamente 2.373.366 tonnellate, in aumento del 43,7% (722mila tonnellate in più) rispetto al

mese di aprile 2020. Per quanto riguarda il primo quadrimestre del 2021, analizzando le merci per tipologia, le merci

secche(rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari a 6.797.083tonnellate, sono cresciute

del14,1% (oltre 837 mila tonnellate in più). Nell'ambito delle stesse, le merci unitizzate in container sono in aumento

del 4,4%sul 1° quadrimestre 2020(779.3001 tonnellate, con oltre33 mila tonnellate in più),mentre le merci su rotabili

sono in aumentodell'11,9%sul 2020(474.782 tonnellate). I prodotti liquidi con una movimentazione pari a

1.393.606tonnel latesono aumentat i  del l '8,7%rispetto lo stesso per iodo del  2020. I l  COMPARTO

AGROALIMENTARE (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 1.364.622 tonnellate di merce movimentata, ha

registrato nel periodo gennaio-aprile 2021un calo del3,5% (49 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo

del2020. In particolare continua il calo della movimentazione (tutti sbarchi) dei cereali con un 1° quadrimestre 2021

che chiude con un-27,7%, con un mese di aprile che segna un -52,9%. Per i cereali il trasporto ferroviario (come,

peraltro, quello via gomma) continua a proporsi in termini più concorrenziali rispetto quello via nave in termini di costi

e tempi di resa. Finalmente in linea con lo scorso anno, dopo mesi di calo, la movimentazione delle farine di semi e

frutti oleosi, con 292.504 tonnellate, +0,1% sul 2020. Anche gli oli animali e vegetali, con 282.646 tonnellate, perdono

l'8,2% (25 mila tonnellate in meno) rispetto al 2020. Continua il trend positivo dei MATERIALI DA COSTRUZIONE

che, nel primo quadrimestre 2021,con 1.715.299tonnellate movimentate, sono in crescita del37,4% rispetto allo

stesso periodo del 2020 per cui si può finalmente iniziare a parlare di vera e propria ripresa. In crescita(+37,0% sul

2020), in particolare, le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a

1.524.026 tonnellate (411 mila tonnellate in più rispetto il 1° quadrimestre 2020). Le materie prime ceramiche, con

oltre508.704 tonnellate movimentate, sono in crescita del 120,5% rispetto al mese di aprile 2020.Una grande richiesta

di tali materie prime da parte delle industrie del distretto di Sassuolo, che sta producendo a buon ritmo e necessita di

un continuo approvvigionamento delle stesse. In aumento, dopo mesi di continuo calo, anche la movimentazione dei
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PRODOTTI METALLURGICI che nel primo quadrimestre 2021 è risultata in crescita dell'8,3% rispetto al primo

quadrimestre 2020, con 1.966.711 tonnellate movimentate(151mila tonnellate in più). In crescita nel 1° quadrimestre

2021, rispetto allo stesso periodo del 2020,anche i prodotti petroliferi(+19,4%), con 800.606 tonnellate ed i concimi

(+9,4%), con 679.354 tonnellate. Per i CONTENITORI, pari a 70.481TEUs nel1° quadrimestre 2021, si sono registrati

5.282TEUs in più rispetto ai primi quattro mesi del 2020 (+8,1%), con 54.981TEUs pieni, che rappresentano il 78%

del totale e in crescita del 4,6%,con un numero di toccate delle navi portacontainer pari a 161 (contro le 144 del 2020).

Nel mese di aprile si sono
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registrati 17.127TEUs, in linea con il dato dello scorso anno di cui 13.951TEUs pieni in crescita dell'8,2% e 3.176

vuoti in calo del 25,1%. Nel 1° quadrimestre del 2021 TRAILER e ROTABILI sono complessivamente in crescita del

41,0% per numero pezzi movimentati (27.737 pezzi, 8.065 in più rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente)e

in aumento dell'11,9%, in termini di merce movimentata (474.782 tonnellate). Per quanto riguarda la linea Ravenna

Brindisi Catania, nonostante CIN-Tirrenia abbia sospeso la tratta commerciale proprio su tale rotta cosa che, per ora,

sembra non aver impattato negativamente sul traffico del Porto di Ravenna. Nel 1° quadrimestre del 2021, infatti, i

pezzi movimentati, pari a 22.579, sono in crescita del 32,7% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

(5.569pezzi in più), di cui ben3.290 trailer nel solo mese di aprile (+133,8%) quando Grimaldi ha inserito una terza

nave. Molto positivo il risultato per la movimentazione di autovetture, 4.458 pezzi nel 1° quadrimestre 2021,contro i

2.125 dello stesso periodo del 2020 (+109,8%),di cui 274 pezzi nel solo mese di aprile (+19,4% rispetto aprile2020).

Per leggere il Report completo dei dati con la Nota di Commento:

http://www.port.ravenna.it/traffico-porto-aprile-2021/

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

AdSPMAS lancia l'unica web app per diportisti e utenti portuali "vePORTO"

3 giugno - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha scelto il Salone Nautico di Venezia per

presentare in anteprima "vePORTO", l'unica web app per diportisti e utenti portuali che integra dati provenienti da

diverse Autorità competenti sulla laguna. Mettendo a valore i fondi europei volti a dotare i porti di strumenti e

tecnologie digitali a supporto della sostenibilità ambientale e delle performance portuali (progetto GREEN C PORTS -

Green and Connected Ports, programma Connecting Europe Facility ed in precedenza, progetto CHARGE,

programma Interreg Italia-Croazia), il nuovo strumento realizzato dall'Autorità di Sistema Portuale offre una serie di

funzionalità: visualizza la posizione dell'utente nautico, la sua velocità e la rotta che sta percorrendo su base

cartografica, aggiorna i dati rilevati da 33 sensori meteomarini posizionati in Laguna, integra in tempo reale le

informazioni AIS di localizzazione delle navi, incorpora il Meteo-radar di ARPA Veneto, pubblica in tempo reale

ordinanze e avvisi sullo stato di navigabilità dei canali portuali. Il nome dell'app è un calambour di parole che intende

richiamare la doppia anima dello strumento che si propone, da un lato, come navigatore utile per chi ama muoversi in

Laguna per diletto ed è a questi che è rivolto l'invito in dialetto veneziano ve porto (ossia vi porto, vi accompagno) e,

dall'altro, come vero e proprio ausilio alla navigazione per gli utenti portuali e in questo caso sarà letto come Ve di

Venezia e Porto nel senso di scalo. In entrambi i casi la funzionalità dello strumento consente per la prima volta di

avere a disposizione sul proprio device una serie di dati provenienti da diverse Autorità competenti sulla Laguna:

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, Capitaneria di Porto di Venezia, Capitaneria di Porto di

Chioggia, Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche del Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia,

Comune di Venezia - Centro Previsioni e Segnalazioni Maree, Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione

Ambientale del Veneto, Consorzio Venezia Nuova, CNR - Istituto di Scienze Marine, Corila-Consorzio per il

coordinamento delle ricerche inerenti al sistema lagunare di Venezia.

Non resta che accedere a vePORTO al link http://veporto.it

Progetto "WoW - Wheels on Waves, Aria di Mare e di Libertà 2021

1 giugno - Dopo la bellissima esperienza a bordo dell'Amerigo Vespucci nel 2017, il giro d'Italia del 2018 e
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l'UNIVERSAL DESIGN WEEK nel 2019, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale sostiene e

promuove anche quest'anno Il Progetto "WoW - Wheels on Waves, Aria di Mare e di Libertà 2021. Il catamarano di

Andrea Stella, unico al mondo completamente accessibile, sosterà in laguna in occasione del Salone Nautico, e

partirà da Venezia per 34 giornate di uscite riservate ad associazioni e famiglie in otto porti italiani: Venezia, Rimini,

La Spezia, Genova, Cagliari, Gaeta, Palermo fino all'appuntamento finale di Brindisi dal 15 al 17 ottobre. Il progetto

WoW, ideato e promosso dall'Associazione Lo Spirito di Stella ONLUS, dal 2017 permette a persone di culture e

abilità diverse, di vivere l'esperienza unica ed indimenticabile dell'uscita in mare in barca a vela. La missione:

dimostrare che le barriere architettoniche si possono abbattere. Per quanti hanno partecipato alle prime quattro

edizioni, WoW ha rappresentato una grande famiglia inclusiva a cui l'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

settentrionale è particolarmente
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affezionata.

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Approvato il bilancio consuntivo 2020 dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro

3 giugno - Con il parere favorevole dei revisori dei conti, il Comitato portuale, riunitosi questa mattina in video

conferenza, ha approvato il Bilancio Consuntivo relativo all'esercizio 2020 dell'Autorità portuale di Gioia Tauro. Tra le

pieghe del documento finanziario, illustrato ai membri del parlamentino portuale dal dirigente di settore Luigi Ventrici, è

stata evidenziata la positività della gestione attraverso alcuni elementi, che ne definiscono la ponderatezza con cui è

stato amministrato l'Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli. Quale risultato dell'accertamento

del Consuntivo 2020, definito florido e sano dai revisori dei conti, è stato rilevato: il rispetto dei limiti di spesa,

disposti dal ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, la riscossione di oltre il 91% dei canoni demaniali,

ma anche il pagamento delle fatture con otto giorni di anticipo, rispetto ai limiti stabiliti per legge, quale segno di

attenzione verso i propri fornitori, soprattutto in questo periodo di crisi economica generata dalla pandemia. Nello

specifico, dall'analisi del documento è stato accertato un avanzo di amministrazione di oltre 131 milioni di euro. Si

tratta di somme, in parte, già vincolate alla valorizzazione infrastrutturale degli scali portuali, che ricadono nella propria

circoscrizione. Tra queste, assumono rilevanza indiscussa il bacino di carenaggio per il porto di Gioia Tauro, per il

quale l'Ente ha destinato 40 milioni di euro, e altre opere infrastrutturali ritenute strategiche in base a quanto definito

nel Piano Operativo Triennale 2021-2023. A scopo prudenziale, l'Ente ha, inoltre, vincolato 10 milioni di euro a

copertura di eventuali spese da affrontare in caso di soccombenza. Dalla illustrazione della rendicontazione,

l'ammontare delle Entrate, accertate nel corso del 2020, ammonta ad oltre 25,4 milioni di euro a fronte dei circa 14,9

milioni di euro destinati alle Uscite. Sono stati, complessivamente, riscossi 24,8 milioni di euro mentre i pagamenti

effettuati hanno avuto una consistenza di 14,8 milioni di euro. È stato, quindi, rilevato l'aumento del valore di cassa di

10 milioni di euro, che è passato dagli iniziali 141 milioni di euro, relativi alla chiusura del 2019, agli oltre 151 milioni di

euro di fine esercizio 2020. Si tratta di somme liquide importanti, che hanno una chiara destinazione d'uso e sono,

immediatamente, disponibili per finanziare ulteriori opere infrastrutturali. L'oculata gestione economica dell'Ente è

stata, come ormai da diversi anni, finalizzata anche nel 2020 all'abbattimento delle tasse d'ancoraggio, rimborsate alle

compagnie di navigazione che attraccano negli scali portuali di competenza dell'Ente, al fine di sostenere la

competitività dei propri porti.

Autorità Portuale dello Stretto

Nulla da segnalare

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

Nulla da segnalare

Consiglio Europeo

3 giugno Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente Il Consiglio adotta conclusioni

Commissione Trasporti

Next TRAN meeting

1 giugno - In the context of the exponential growth of COVID-19, the EP President has announced a number of
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https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/06/03/sustainable-and-smart-mobility-strategy-council-adopts-conclusions/
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measures to contain the spread of epidemic and to safeguard Parliament's core activities. The current precautionary

measures adopted by the EP to contain the spread of COVID-19 do not affect work on legislative priorities. Core

activities are reduced, but maintained to ensure that EP's legislative, budgetary, scrutiny functions are maintained.

Meetings will be with remote participation for Members. Other participants can follow the meeting through

webstreaming. Thus, the next TRAN meeting will take place on Wednesday 16 June from 13.45 to 15.45 and from

16.15 to 18.15, and on Thursday 17 June from 9.30 to 12.30.

TRAN committee meetings 2021 (PDF - 48 KB)

TRAN work in progress (situation 31.05.2021) (PDF - 76 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 12 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN studies and publications

Press Room

Fact Sheets on the European Union

4 giugno - ETS workshop

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione

http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/234520/TRAN-Calendar-2021.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/235200/TRAN-work-in-progress-20210531.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/235299/TRAN%20Coordinators.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/209022/Composition%20of%20the%20Tourism%20task%20force.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170301IPR64554/latest-news-from-tran
https://research4committees.blog/category/tran/tran-publications/
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
http://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/home
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/ets-workshop/product-details/20210604CAN61201
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Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

Nulla da segnalare

REGIONI

Nulla da segnalare

EVENTI

Nulla da segnalare
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